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Il sostegno alla viticoltura passa anzitutto dalla distillazione, ancora non certa

I contributi al settore agricolo secondo il vignettista Pino Terracchio

Salemi:

Il soccorso alle
cantine sociali

si concretizzerà in
un contributo per

consentire un
aumento di capitale

che le rafforzi
strutturalmente

LLa sofferenza del set-
tore agricolo, del
comparto vitivinico-

lo in particolare, è appro-
data all’Ars. Troppe e
troppo forti le pressioni
esercitate dalle organizza-
zioni di categoria perché
la politica facesse finta di
niente. Il grido di dolore
per il caro-carburante, per
il vino invenduto ancora
nei silos delle cantine, per
la resa deludente di una
vendemmia condizionata
dalla siccità e dal caldo e-
stremo della scorsa e-
state, hanno trovato una
prima disponibilità da
parte della commissione
Bilancio di Palazzo dei
normanni. Un pacchetto
di misure-tampone per
venire incontro alle ri-
chieste. Un pacchetto che
viene giudicato però in-
sufficiente da più parti,
incapace soprattutto di ri-
solvere i problemi struttu-
rali di un comparto che
fatica a tenere il passo
della globalizzazione dei
mercati.
Le misure annunciate nei

giorni scorsi prevedono 10
milioni di euro per il gaso-
lio agricolo, 20 milioni per
il comparto cerealicolo e
19 milioni per il settore
vitivinicolo, attraverso un
sostegno ai soci conferitori
delle cantine sociali: soci
che saranno chiamati a
sottoscrivere un aumento
di capitale delle coopera-
tive con l’obiettivo di raf-
forzarne il patrimonio e
sostenerne gli investi-
menti.
A ballare è però la misura
più importante di tutte: la
copertura finanziaria per
la distillazione di crisi. Un
intervento ritenuto fonda-
mentale per consentire lo
smaltimento del vino in-
venduto. Si parla di 19
milioni di euro messi sul
tavolo. Ma non vi è ancora
la certezza.
Si tratta comunque di
proposte avanzate e ac-
colte in commissione. Ma
perché diventino esecuti-
ve occorre che il pacchetto
di aiuti sia approvato de-
finitivamente dall’aula di
Sala d’Ercole.
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CASTELLAMMARE
Sindaco silura Todaro
Al suo posto c’è Senia

AAntonio Senia (nella
foto è a sinistra) è il
nuovo quinto asses-

sore della Giunta dal sin-
daco Giuseppe Fausto
(nella foto è a destra). Se-
nia, 69 anni, pensionato,
ha ricevuto le deleghe al-
l’Agricoltura e alle infra-
strutture. Torna a rico-
prire un ruolo in Giunta
dopo l’esperienza del 2021.
Negli ultimi anni è stato
al fianco del primo citta-
dino come esperto am-
bientale, mettendo a di-
sposizione la sua cono-
scenza del territorio, in
particolare dell’area di
monte Inici: un’esperien-
za che gli deriva dal suo
passato da forestale. Vie-
ne così ripristinato il ple-
num dell’esecutivo dopo il
siluramento di Giovanni
Todaro, messo alla porta
dal sindaco ufficialmente
per ragioni «di carattere
politico-istituzionale». Una
motivazione talmente fu-
mosa da far insorgere il
sospetto che dietro la de-
cisione di cambiare asses-
sore ci sia in realtà una
rottura politica tra Fau-
sto e Todaro.

AGRICOLTURA.  Gli olivicoltori incrociano le braccia
Quotazioni troppo basse mettono a rischio la raccolta
Per l’Ismea a 6,70 euro al chilo. L’anno scorso a 10 euro

IIl rischio è il blocco
della raccolta delle o-
live e della molitura.

La preoccupazione dei
produttori di olio, partita
dalla zona dei Sicani, nel-
l’agrigentino, s’è presto e-
stesa al Belice, dove in-
siste una fetta consisten-
te degli uliveti isolani. Da
qualche settimana, e alla
vigilia dell’inizio della
raccolta, sorgono comitati
spontanei che puntano
alla salvaguardia dell’-
l’olio extravergine d’oliva
e a tutelare la dignità del
lavoro agricolo. La mobi-
litazione scaturisce dalle
quotazioni di mercato:
quotazioni dalle quali ap-
pare evidente il rischio di
non riuscire a coprire i
costi di coltivazione. Se-
condo le rilevazioni del-
l’Ismea (l’Istituto di ser-
vizi per il mercato agri-
colo alimentare), per l’olio
extravergine di oliva le
quotazioni alla produ-
zione sono di 6,70 euro al
chilo, mentre nello stesso
periodo dello scorso anno
erano prossime ai 10 euro
al chilo. A questa consi-
stente contrazione dei ri-
cavi non corrisponde una
proporzionale diminuzio-
ne dei costi sostenuti dal-
le aziende. I produttori
chiedono un prezzo fis-
sato in almeno 8 euro al
chilo. Sotto questa quota
significherebbe racco-
gliere in perdita.
Sul banco degli accusati

sono finite anche le orga-
nizzazioni di categoria,
dalle quali i produttori di-
cono di non sentirsi rap-
presentati.
La vertenza è approdata
all’Ars, dove un’interro-
gazione chiede tre tipi di
interventi a sostegno del
settore: incentivi econo-
mici con iniziative a sup-
porto della commercializ-
zazione; l’aumento dei
controlli anti-frode per
tutelare l’integrità del
prodotto e proteggerlo da
fenomeni di concorrenza
sleale legata anche al-
l’origine e alla tracciabi-
lità del prodotto stra-
niero; una campagna in-
formativa promozionale
regionale a supporto delle
qualità, e dei benefici,
dell’olio extravergine d’o-
liva all’interno della die-
ta alimentare.
Richiesta inoltre l’attiva-
zione di un tavolo di crisi
e una moratoria sui mu-
tui e le imposte. Senza
queste misure, è il ragio-
namento degli operatori,
il pericolo di abbandono
degli uliveti è concretis-
simo.

CAMPOBELLO DI MAZARA
Per il sesto anniversario
Tutti in bici per Pantaleo

AAnche quest’anno fa-
miliari e amici di
Vincenzo Pantaleo

(nella foto) ricorderanno lo
sfortunato ciclista campo-
bellese investito, mentre
era in bici, lungo la strada
provinciale Castelvetrano-
Triscina, il 23 novembre
del 2019, e morto, a 67 an-
ni, un anno dopo a causa
delle ferite riportate. Quel
giorno, il pensionato ap-
passionato di bici era u-
scito per la sua solita
sgambata quotidiana. Per
puro caso, diversamente
dal solito, non erano con
lui i fratelli Giovanni e Si-
mone. Quella fu la sua ul-
tima uscita in bici. Pan-
taleo fu infatti travolto da
un’auto condotta da un
anziano. A causa delle sue
gravissime condizioni, spi-
rò un anno dopo, il 21 ot-
tobre 2020. Il ritrovo, do-
menica 25 ottobre, in via
Selinunte, è fissato per le
9. Il percorso, cinquanta
chilometri, prevede la par-
tenza dall’abitazione della
famiglia Pantaleo, il pas-
saggio dal luogo dell’inci-
dente e il ritorno a Cam-
pobello.

MAZARA DEL VALLO
I «futuristi» lo criticano

Quinci ancora nel mirino

IIl sindaco Salvatore
Quinci (nella foto) è
sempre nel mirino dei

«futuristi», gli esponenti
del movimento locale ri-
conducibile all’ex sindaco
Nicola Cristaldi. Stavolta
Quinci viene criticato a-
spramente dal segretario
del movimento, Vito Di
Guiovanni, per la gestione
degli scavi nelle strade
cittadine. Quinci ha ordi-
nato la sospensione delle
autorizzazioni per i nuovi
interventi fino alla siste-
mazione definitiva delle
vie interessate dai prece-
denti interventi. Una pre-
sa di posizione lasca, se-
condo Di Giovanni, per il
quale il sindaco avrebbe
dovuto ordinare alle im-
prese esecutrici di resti-
tuire alla città strade a-
deguatamente ripristi-
nate. Si tratterebbe quin-
di di «un provvedimento
che arriva dopo che per
troppo tempo le arterie
cittadine sono rimaste se-
gnate da rattoppi e scavi».
Da qui la richiesta pres-
sante dii Di Giovanni per
«una  viabilità decorosa e
sicura».
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LLo scandalo corrut-
tivo che interessa
Gaetano Armao, uno

degli uomini più vicini al
presidente della Regione
Schifani, di cui è consu-
lente giuridico, rischia di
tirar giù il governo isolano
e portare ad elezioni anti-
cipate. La scadenza natu-
rale della legislatura al-
l’Ars è settembre dell’an-
no prossimo, ma più d’uno
è pronto a scommettere
che si voterà prima, ma-
gari in primavera, accor-
pando le regionali con le
elezioni politiche naziona-
li. Anche il parlamento va
in scadenza a settembre
2027, ma l’approvazione
della nuova legge eletto-
rale depone in favore di
uno scioglimento antici-
pato delle camere e ad ur-
ne aperte tra marzo e
aprile.
L’accelerazione non ri-
schia però di prendere di
sorpresa i partiti e i parla-
mentari regionali, alcuni
già in campagna eletto-
rale anticipata. Alle loro
spalle si muove peraltro
una pletora di aspiranti al
seggio che renderà la cor-
sa a Sala d’Ercole molto
interessante.
I seggi del trapanese
La provincia di Trapani
ha a disposizione cinque
seggi. Nell’ultima occa-

sione furono appannaggio
di Forza Italia (Stefano
Pellegrino), Fratelli d’Ita-
lia (prima Nicola Catania,
poi Peppe Bica), Lega
(Mimmo Turano), Partito
democratico (Dario Sa-
fina) e Movimento 5 stelle
(Cristina Ciminnisi). La
partita è aperta. Dei cin-
que uscenti, l’unico par-
tito che sembra avere seri
problemi è la Lega, lista
nella quale nel 2022 fu e-
letto Turano, attuale as-
sessore regionale all’Istru-
zione. Il partito è in cadu-
ta libera. Dato poco sopra
il 5 per cento a livello na-
zionale, non pare avere
chance di superare la so-

glia di sbarramento in Si-
cilia. Per convincere Tura-
no a rimanere nella Lega,
la coalizione di centrode-
stra che si ricandida a
guidare la Regione, po-
trebbe promettergli un
posto sicuro nel «listino»
del candidato a Palazzo
d’Orleans.
Ad ambire a conquistare il
seggio che quattro anni fa
fu dei leghisti è il movi-
mento «Controcorrente»
che fa capo a Ismaele La
Vardera, che spera nel
colpo grosso, ossia nella
candidatura in lista di
Giacomo Tranchida, sin-
daco di Trapani in sca-
denza di secondo manda-

to, quindi non più ricandi-
dabile alla guida del capo-
luogo. Per candidarsi, pe-
rò, Tranchida dovrebbe
dimettersi anzitempo dal-
la carica (il suo mandato
scade infatti nella prima-
vera del 2028). Ma per lui
potrebbe essere l’ultimo
treno per tentare la corsa
all’Ars. Per non essere
sprecata, però, la candida-
tura di Tranchida dovreb-
be essere supportata da
liste che superino la soglia
di sbarramento del cinque
per cento su base regio-
nale (obiettivo che pare
comunque alla portata).

Nel Partito democratico è
certa la ricandidatura del-
l’uscente Dario Safina.
Nel Pd non c’è più però in
corsa Domenico Venuti a
portare i voti necessari a
far scattare il seggio. I
dem dovranno quindi tro-
vare almeno altri due can-
didati che coprano il ter-
ritorio: uno nel Belice (po-
trebbe essere la segreta-
ria provinciale e vicesin-
daca di Partanna Valeria
Battaglia) e uno ad Alca-
mo o Marsala.
Dentro Forza Italia, Ste-
fano Pellegrino ambirebbe
ad un seggio alla Camera
o al Senato: in quel caso
lascerebbe spazio a Toni
Scilla. Per quanto riguar-
da Fratelli d’Italia si ripe-
terebbe la sfida da «fra-
telli coltelli» tra Peppe
Bica e Nicola Catania
(quest’ultimo aveva con-
quistato nettamente il
seggio, ma poi lo perse per
il ricorso di Bica che con-
testò le mancate dimissio-
ni di Catania da presiden-
te della Srr «Trapani
sud»). Nel Movimento 5
stelle l’uscente Ciminnisi
è alle prese con le terapie
per un problema di salute
che lei stessa ha comuni-
cato. Ma tra i pentastel-
lati è pronta la candi-
datura del sindaco di Al-
camo Domenico Surdi.

POLITICA. Per il rinnovo dell’Ars potrebbe votarsi prima della scadenza naturale, quindi in primavera

Corsa a Sala d’Ercole, candidati già all’opera
La provincia di Trapani elegge cinque deputati regionali. Sembra traballare il seggio della Lega

SALEMI
Cga sul servizio idrico

«Il Comune ha ragione»

IIl Consiglio di giustizia
amministrativa ha ac-
colto il ricorso del Co-

mune di Salemi nella an-
nosa querelle sulla ge-
stione del servizio idrico.
Il Cga ha dato ragione al-
l’ente, che aveva impu-
gnato la sentenza del Tar
di Palermo che nel 2024
aveva respinto il ricorso
per l’ottemperanza della
sentenza emessa dallo
stesso Tar nel 2020 e che
di fatto obbligava la Re-
gione a farsi carico della
gestione del servizio in
quei comuni precedente-
mente serviti dall’Eas,
l’Ente acquedotti siciliani
in liquidazione da tempo.
Il pronunciamento del
Tribunale amministrativo
sanciva peraltro il princi-
pio in base al quale le reti
di distribuzione non pote-
vano essere trasferite in
carico ai comuni. Dopo
quella sentenza il Comu-
ne di Salemi, che negli an-
ni ha sostenuto a carico
del proprio bilancio le spe-
se di manutenzione della
rete idrica, come ricorda il
sindaco Vito Scalisi (nella
foto), si era rivolto al Tar
sostenendo che la Regione
nulla avesse fatto ri-
guardo al problema della
gestione del servizio idri-
co. Il Tar respinse però
l’istanza ritenendo il ri-
corso infondato, ma ora il
Cga, organo di secondo
grado della giustizia am-
ministrativa, ha accolto le
ragioni del Comune e ha
riconosciuto che «il giudi-
cato» formatosi sulla sen-
tenza del Tar non ha an-
cora ricevuto piena esecu-
zione, non risultando ad
oggi individuato il gestore
del servizio idrico nell’am-
bito territoriale di Tra-
pani. La nuova sentenza
assegna ora all’Ati di Tra-
pani un termine di 180
giorni per compiere tutte
le attività necessarie al-
l’indizione della gara. L’Ati
era già all’opera.

Palazzo dei normanni; a destra Cristina Ciminnisi

ROCCAMENA. Le domande entro il 15 dicembre

Si «rottamano» i tributi
AAnche il Comune di

Roccamena ha re-
centemente aderito

alla «rottamazione» dei
tributi voluta dal governo
nazionale. Il Consiglio co-
munale, nella sua ultima
seduta, ha approvato
l’apposito regolamento.
I tributi comunali am-
messi alla cosiddetta «de-
finizione agevolata» (non
si pagano sanzioni ed in-
teressi per il mancato
versamento entro i ter-
mini) sono l’Imu, la Tari,
la Tasi e i canoni idrici. I
contribuenti che vor-
ranno aderire al piano di
rientro dovranno presen-
tare domanda diretta-
mente all’ufficio
protocollo del Comune o
inviare l’istanza tramite

pec entro il 15 dicembre
2026.
L’assemblea civica ha
anche stabilito il numero
delle rate, commisuran-
dole agli importi da ver-
sare: da 50 a 5.999 euro
il debito potrà essere
estinto in diciotto rate
mensili; da 6.000 a
11.999 euro, in venti-
quattro rate; da 12.000 a
17.999 euro, in trentasei
rate; per le esposizioni
debitorie superiori ai
18.000 euro, le rate sa-
ranno quarantotto. Cia-
scuna rata non potrà
comunque essere infe-
riore a 50 euro.
Il pagamento in un’unica
soluzione dovrà invece
essere effettuato entro il
28 febbraio 2027.

La possibile sorpresa
potrebbe essere

costituita da
«Controcorrente»,
il movimento di La

Vardera che intende
candidare Giacomo

Tranchida

PUBLIREDAZIONALE. La soluzione per famiglie e attività commerciali

«Fam service», energia su misuraOOggi è possibile ridurredrasticamente il costodell’energia e rendere lapropria casa o attività più auto-noma con le soluzioni fotovol-taiche proposte da «FAM Ser-vice». L’offerta residenzialeprevede un impianto completochiavi in mano, installato a re-gola d’arte, con 8,5 kW di pan-nelli bifacciali ad alto ren-dimento, inverter da 6 kWmaggiorato fino a 8 kW e duebatterie da 10,2 kWh, per unacapacità complessiva di accu-mulo di 20,4 kWh.Il pacchetto viene proposto a9.900 euro, con possibilità di fi-nanziamento a partire da 124euro al mese. Per i privati, laspesa può beneficiare delle de-trazioni fiscali previste dallanormativa vigente. L’energiaimmessa in rete può inoltre ge-

nerare un corrispettivo GSE in-dicato nell’offerta in circa 0,11euro/kWh, con ulteriori bene-fici legati alla certificazioneCER rilasciata con l’impianto.Gli inverter sono dotati digruppo di continuità per garan-tire energia anche in caso diblackout. L’impianto viene mo-nitorato nel tempo e beneficiadi garanzie fino a 15 anni su in-verter e batterie e 30 anni suipannelli, con prestazioni di-chiarate tali da limitare la per-

dita di potenza nel lungo pe-riodo non oltre il 16% dopo 30anni.Una formula dedicata è previ-sta anche per le attività com-merciali con il noleggio o-perativo in 84 rate, senza anti-cipo, con una rata indicativa-mente pari a circa l’80% dellabolletta elettrica attuale. Al ter-mine del piano, l’impianto di-venta di proprietà. Sono inoltreprevisti i benefici GSE e, se-condo il regime fiscale applica-bile, la possibilità di dedurre icanoni sostenuti.«FAM Service» completa l’of-ferta con sopralluogo e preven-tivo gratuiti, progettazione, in-stallazione e messa in servizio.Una soluzione completa, inno-vativa e pensata per trasfor-mare la spesa energetica in uninvestimento duraturo.
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DDalla scuola dell’in-
fanzia al bosco Sco-
race, dall’area art-

igianale di Badia ai nuovi
servizi sociali: finanzia-
menti che diventano ope-
re. Ma i cantieri visibili
oggi rappresentano sol-
tanto una parte degli in-
terventi già programmati
per cambiare il volto del
territorio di Buseto Paliz-
zolo, comune che sta vi-
vendo una stagione di
grande trasformazione.
Una fase nella quale pro-
grammazione, progetta-
zione e capacità di in-
tercettare finanziamenti
stanno lasciando spazio
alla parte più concreta e
visibile dell’azione ammi-
nistrativa: i cantieri e le
opere. Girando per il ter-
ritorio, alcuni risultati so-
no già sotto gli occhi, altri
cantieri sono in piena at-
tività, altri ancora, an-
nuncia il sindaco Fran-
cesco Poma, «partiranno
nelle prossime settimane
e nei prossimi mesi».
Poma chiarisce che ciò che
oggi è materialmente visi-
bile «rappresenta appena
il 10-20 per cento della
mole complessiva dei fi-
nanziamenti e degli inter-
venti che il Comune ha in
atto». È forse questo il
dato più significativo per
comprendere la dimen-

sione del percorso intra-
preso: Buseto Palizzolo è
diventato un grande can-
tiere aperto, ma la parte
più importante della tra-
sformazione deve ancora
arrivare.
Tra gli interventi ormai
prossimi alla conclusione
c’è la riqualificazione del-
la scuola dell’infanzia di
via Palermo. La struttura
è stata profondamente
rinnovata per diventare
più sicura, moderna, acco-
gliente e inclusiva, con
nuovi impianti e spazi in-
terni riqualificati. L’am-
ministrazione comunale
ha però scelto di andare
oltre, intervenendo anche

sull’area esterna attra-
verso ulteriori risorse del
bilancio e, in parte, del-
l’Assessorato regionale del-
la Pubblica istruzione.
«Una scelta che ha richie-
sto qualche settimana di
lavoro in più», precisa Po-
ma, ma con un obiettivo
preciso: «Non limitarsi a
consegnare un edificio ri-
strutturato, bensì resti-
tuire ai bambini e alle fa-
miglie una scuola comple-
ta, bella e funzionale den-
tro e fuori». Il tutto per-
ché, come dice il sindaco,
«investire nella scuola si-
gnifica investire nel fu-
turo di ogni comunità: i
suoi bambini».

Bosco Scorace al centro
È invece già in fase di ese-
cuzione uno degli inter-
venti più importanti dal
punto di vista ambientale
e turistico: il progetto da
circa 1,8 milioni di euro,
per la valorizzazione del
bosco Scorace. Non una
semplice manutenzione,
ma un progetto organico
che punta a coniugare tu-
tela della biodiversità,
fruibilità, inclusione e svi-
luppo sostenibile. Sono in-
fatti previste opere di in-
gegneria naturalistica,
studio e mappatura della
biodiversità, riqualifica-
zione delle aree umide, re-
cupero dei percorsi e-
sistenti e realizzazione di
oltre due chilometri di
nuovi tracciati accessibili
anche alle persone disa-
bili (compresi percorsi de-
stinati agli ipovedenti),
oltre a nuove aree di sosta
e spazi attrezzati. L’obiet-
tivo è trasformare Scorace
«in un grande patrimonio

ambientale da proteggere,
ma contemporaneamente
da vivere e valorizzare: un
polmone verde accessibile
a tutti e capace di diven-
tare anche motore di turi-
smo naturalistico, econo-
mia e nuove opportunità».

L’Area Pip di Badia
C’è poi l’area degli inse-
diamenti produttivi di
contrada Badia. Il Comu-
ne ha ottenuto un finan-
ziamento di 1.270.000 eu-
ro per la riqualificazione e
l’efficientamento energe-
tico. L’obiettivo è rendere
l’area più moderna, effi-
ciente, sostenibile e fun-
zionale, migliorandone la
qualità e riducendo i costi
di gestione, ma soprat-
tutto creando condizioni
migliori per le imprese già
presenti e per quelle che
in futuro potrebbero sce-
gliere di investire nel ter-
ritorio.

Il nuovo polo sociale
Infine il nuovo polo so-
ciale, per il quale è stato
ottenuto un finanzia-
mento di 745.000 euro per
l’adeguamento e la ri-
strutturazione del centro
diurno destinato ai servizi
sociali e socio-assisten-
ziali. Il progetto prevede
una palestra attrezzata
per l’attività motoria degli
anziani e un poliambula-
torio.

BUSETO PALIZZOLO. L’amministrazione Poma rivendica i risultati del lavoro di programmazione e guarda avanti

Progetti, finanziamenti e cantieri aperti
Tra gli interventi ci sono la riqualificazione dell’area artigianale di Badia e il nuovo «polo sociale»

L’interno della scuola dell’infanzia; a destra il sindaco Poma

GIBELLINA
Mozione della minoranza
Chiede di asfaltare strada

CC’è una strada (nel-la foto), a Gibelli-
na, non ancora a-

sfaltata: è rimasta l’unica
nella cittadina costruita
dopo il terremoto. Paral-
lela al viale Federico De
Roberto, confina con l’a-
rea verde compresa tra il
viale Salvo D’Acquisto e la
chiesa di San Giuseppe. A
chiederne il suo completa-
mento è il gruppo consi-
liare di opposizione, con
una mozione presentata
nel corso dell’ultima se-
duta d’aula. I consiglieri
hanno anche individuato
la somma occorrente per
tale intervento, oltre che
per la sistemazione dei
bagni della scuola elemen-
tare «San Francesco»:
438.101 euro, provenienti,
per  142.600 euro, dalla
vendita di un immobile co-
munale di via Empedocle,
e per 295.501 euro dal-
l’avanzo di amministra-
zione risultante dall’ulti-
mo rendiconto approvato,
quello del 2025. La mo-
zione, che sarà discussa
nella prossima seduta
consiliare, sottolinea che
«la mancata pavimenta-
zione della strada rappre-
senta un disagio costan-
te per i cittadini che vi
abitano, soprattutto nel
periodo invernale», e che
«la presenza di un solo
bagno funzionante per cir-
ca 150 alunni causa gravi
disagi alla comunità sco-
lastica, compromettendo
un requisito indispensa-
bile per la salute, la sicu-
rezza e il benessere di
studenti e personale sco-
lastico». Il capogruppo
Fazzino chiede quindi al-
l’amministrazione Sutera
di predisporre una varia-
zione di bilancio da por-
tare in aula: «A nostro mo-
do di vedere – sottolinea –
queste risorse devono es-
sere reimputate nel bilan-
cio per finanziare opere e
interventi che generano u-
tilità duratura».

MARSALA. La storica dimora riceve il prestigioso riconoscimento per la capacità di intrecciare identità e ospitalità

Il «Baglio Oneto» nella selezione delle «chiavi Michelin»
CCustodire la storia di

un territorio e con-
dividerne la bel-

lezza con il mondo: è la
vocazione che da sempre
anima «Baglio Oneto dei
principi di San Lorenzo»
(nella foto) di Marsala,
premiato con la sua prima
«chiave» della «Michelin».
Un prestigioso traguardo
che consacra la struttura
tra gli indirizzi d’eccel-
lenza dell’hôtellerie inter-
nazionale e ne riconosce il
ruolo attivo nella valoriz-
zazione della Sicilia  occi-
dentale, del suo patrimo-
nio storico e paesaggi-
stico. La tenuta – immer-
sa in oltre tre ettari di
vigneti, ulivi secolari e ve-
getazione mediterranea
sulle colline di Marsala, a

150 metri sul livello del
mare – nasce come di-
mora nobiliare del XVIII
secolo, storicamente de-
dita alla produzione del
vino e dell’olio.
Il luxury wine resort di
oggi, invece, prende vita
dalla decisione della fami-
glia Palmeri-Oneto di fare
della propria casa un
luogo di ospitalità, tra-
sformando uno spazio di
famiglia in un’esperienza
preziosa per i viaggiatori,
che scelgono il Baglio
anche come destinazione
per matrimoni e feste pri-
vate. L’antica casa padro-
nale, la corte storica e la
cantina convivono con le
quarantacinque camere
della struttura, mentre
l’originaria torre merlata

è stata trasformata in una
delle sistemazioni più
suggestive della proprie-
tà. L’accoglienza, così con-
cepita, non si esaurisce
tra le mura della dimora,
ma si estende per aprirsi
al paesaggio che diventa
parte essenziale dell’iden-
tità del Baglio. Da qui lo
sguardo attraversa la Ri-
serva naturale dello Sta-
gnone, l’isola di Mozia e il
Mediterraneo fino all’arci-

pelogo delle Egadi, cuore
dell’Area marina protetta
più estesa d’Europa: un
orizzonte che accompagna
il soggiorno dalle camere
alle terrazze, fino alla pi-
scina a sfioro con acqua
salata e riscaldata, dotata
di idromassaggio e chaise
longue con getti d’aria af-
facciata sul mare.
«Per noi – spiega la fami-
glia Palmeri-Oneto – l’o-
spitalità è sacra. Abbia-
mo scelto di aprire le por-
te della nostra casa per
condividere la magia di
questo luogo, perché un
incanto simile non poteva
essere tenuto solo per noi.
Questa ‘‘chiave Michelin’’
2026 ci emoziona profon-
damente perché premia
l’autenticità di questa vi-

sione, e rappresenta un
riconoscimento prezioso an-
che per il nostro staff, che
ringraziamo per la dedi-
zione e l’impegno quoti-
diano. Siamo convinti che
fare accoglienza significhi
prima di tutto tutelare e
valorizzare la meraviglia
che ci è stata affidata: è il
nostro modo di restituire
valore al paesaggio, rega-
lando a chi arriva l’anima
più vera della Sicilia».
Anche la proposta gastro-
nomica è espressione del
legame con la Sicilia, at-
traverso una cucina che
valorizza la sterminata
tradizione dell’isola e i
suoi sapori. A completare
il racconto del territorio,
immancabile c’è il vino
della cantina storica.
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UUn finanziamento di
400mila euro per il
potenziamento e l’a-

deguamento del Centro co-
munale di raccolta di con-
trada Cuba. Lo ha ottenu-
to il Comune di Salemi. Si
tratta di somme che fanno
parte del pacchetto com-
plessivo da tre milioni e
mezzo di euro stanziati
dalla Regione in favore di
quattro enti locali isolani
per rafforzare i sistemi di
raccolta differenziata. Il
contributo per Salemi è
stato concesso nell’ambito
del Fesr Sicilia 2021-
2027. Si tratta di fondi co-
munitari destinati agli in-
terventi che favoriscono la
transizione verso un’eco-
nomia circolare e un uso
più efficiente delle risorse.
Il finanziamento consen-
tirà al Comune di interve-
nire sul Centro comunale
di raccolta attraverso la
fornitura di attrezzature
necessarie al potenzia-
mento e all’adeguamento
della struttura, con l’-
obiettivo di migliorare il
sistema di gestione e con-
ferimento dei rifiuti diffe-
renziati.
Il provvedimento rientra
in un più ampio pro-
gramma regionale che
coinvolge anche i comuni
di Piedimonte etneo (in
provincia di Catania), Ba-

lestrate (nel palermitano)
e Caltabellotta (in provin-
cia di Agrigento). «Risor-
se concrete – spiega l’as-
sessore regionale all’E-
nergia e ai servizi di pub-
blica utilità, Francesco
Colianni – che permette-
ranno ai comuni di poten-
ziare i servizi di raccolta
differenziata, in linea con
gli obiettivi di transizione
verso un’economia circo-
lare che il governo regio-
nale persegue con de-
terminazione su tutto il
territorio siciliano».
Gli interventi sono stati
individuati attraverso una
preliminare fase di con-
certazione tra il Diparti-

mento regionale dell’Ac-
qua e dei rifiuti, le coali-
zioni territoriali e i co-
muni. «Per Salemi – com-
menta il sindaco Vito Sca-
lisi – il finanziamento
rappresenta un interven-
to diretto sul sistema lo-
cale di raccolta».
Ricerca con il Politecnico
Un territorio segnato per
anni dallo spopolamento
prova a costruire una nuo-
va prospettiva di svilup-
po. È questo il percorso
avviato a Salemi grazie
alla collaborazione tra
l’amministrazione e il Po-
litecnico di Torino, attra-
verso attività di ricerca,
progettazione e rigenera-

zione urbana. Il rapporto
tra il Comune e l’ateneo
torinese è iniziato nel
2018, con laboratori e
workshop dedicati all’a-
nalisi urbanistica e archi-
tettonica del centro sto-
rico. Da queste attività è
nato lo studio di fattibilità
«Riabitare Alicia», finan-
ziato dalla Regione e se-
guito da un protocollo
d’intesa tra i due enti.
L’obiettivo è stato quello
di individuare strategie
per riqualificare il patri-
monio storico, favorire
nuovi insediamenti abita-
tivi, sostenere il turismo e
creare condizioni favore-
voli allo sviluppo sociale,
culturale ed economico
della comunità. Tra le ini-
ziative messe in campo
anche la possibilità di ac-
quistare case abbando-
nate ad un euro, insieme
ad agevolazioni per nuove
attività imprenditoriali.
Un percorso che, secondo
l’amministrazione, ha già

prodotto risultati: nel cen-
tro storico si registrano
circa una quarantina di
acquisti di abitazioni ogni
anno, molte delle quali
vengono successivamente
ristrutturate.
Un ruolo importante lo ha
avuto anche la scuola in-
ternazionale di ceramica,
capace di attrarre resi-
denti e favorire la nascita
di nuove attività, com-
prese quelle legate al turi-
smo.
Per il sindaco Scalisi, «il
contributo del Politecni-
co, degli studenti e dei ri-
cercatori è stato fonda-
mentale per individuare
spazi e strutture da tra-
sformare in nuovi motori
di sviluppo». Roberto Di-
ni, docente del Diparti-
mento di Architettura e
design, sottolinea invece
come il ruolo dell’univer-
sità «non sia stato sol-
tanto quello di fornire so-
luzioni tecniche, ma di
aiutare l’amministrazione
e la comunità a costruire
una visione più ampia sul
futuro del territorio». Un
percorso che continua con
nuovi progetti. Tra questi
c’è «Re-Open», candidato
ad un bando per un finan-
ziamento europeo e dedi-
cato al recupero e alla va-
lorizzazione dei beni con-
fiscati alla mafia. 

SALEMI. Finanziamento per il potenziamento e l’adeguamento della struttura dove confluisce la differenziata

Per il Centro di raccolta di Cuba 400mila euro
Recupero dei beni confiscati, progetto di collaborazione tra il Comune e il Politecnico di Torino

Il Centro di raccolta di contrada Cuba; a destra il centro storico

LLa configurazione at-
tuale del territorio
salemitano è l’esito

delle trasformazioni se-
guite al terremoto del 1968
che ne ha ridefinito confini
amministrativi, assetti so-
cio-economici e rapporti
spaziali. I caratteri di que-
sta trasformazione appa-
iono oggi significativi alla
luce del dibattito in corso
sulle aree interne, in rela-
zione alle riflessioni sulla
rigenerazione del patri-
monio edilizio e urbano e
sul processo di progres-
sivo spopolamento dei
piccoli centri. Un feno-
meno che ha refluenze sul-
l’organizzazione dei servizi
e sulle prospettive di svi-
luppo di un territorio in
cui è necessario ripensare
le priorità (meno asili e
meno scuole; più ospedali
e più case di riposo per an-
ziani). Salemi, grazie al la-
voro di ricerca del Po-
litecnico di Torino, è di-
ventata una sorta di «case
study», un corpo vivo sul
quale condurre un esperi-
mento e osservarne gli e-
siti. Esiti che sono raccolti
nel volume «Tra centro e
margine», di Valerio Della
Scala, Roberto Dini e Sil-
via Lanteri, pubblicato da
Electa (nel riquadro in alto,
una delle riproduzioni pre-
senti al suo interno). Lo stu-
dio propone una visione
inedita dei luoghi, in cui
gli spazi urbani diventano
tasselli di una strategia
che vede la compresenza
di economie, culture e i-
dentità cosiddette «plu-
rali». La storia di Salemi –
è la sintesi degli studiosi –
dimostra come rigenera-
zione urbana, ricerca, cul-
tura e collaborazione isti-
tuzionale possano diven-
tare strumenti concreti per
contrastare lo spopolamen-
to e costruire nuove op-
portunità per i piccoli cen-
tri. Questa attenzione di-
mostra ancora una volta
l’importanza di Salemi.

SALEMI
«Tra centro e margine»
Lo studio e il dibattito

CASTELVETRANO. Le richieste della Ciminnisi (M5s) su Selinunte

«Chi ha fatto i lavori al porto?»
LLa deputata regio-

nale del Movimento
5 stelle Cristina Ci-

minnisi, torna sulla que-
stione dei lavori al porto
di Selinunte (nella foto).
La Ciminnisi lamenta la
mancata risposta alle sue
richieste su affidamenti,
importi e pagamenti per i
dragaggi e i lavori di ri-
mozione della posidonia
(per i quali la Procura di
Palermo ha chiesto cinque
condanne nel processo su-
gli appalti, con pene che
vanno da cinque anni e
quattro mesi a otto anni e
otto mesi). Una richiesta
che la rappresentante
pentastellata aveva già
avanzato a marzo e solle-
citato a luglio.
La deputata M5s vuole co-

noscere l’elenco completo
degli affidamenti degli ul-
timi cinque anni, le im-
prese incaricate e i pa-
gamenti effettuati. «È
inaccettabile – lamenta –
che un’amministrazione
pubblica non risponda
nemmeno dopo mesi ad
una richiesta legittima di
un rappresentante eletto
dai cittadini. Non chie-
diamo un favore – aggiun-
ge – ma conto di soldi pub-

blici spesi per un’opera
che i pescatori di Seli-
nunte aspettano da anni.
Questo silenzio – senten-
zia l’esponente del M5s –
puzza di scarsa traspa-
renza».
La Ciminnisi ricorda il
susseguirsi degli inter-
venti di rimozione della
posidonia e la lunga at-
tesa per il dragaggio dei
fondali. La deputata re-
gionale chiede di rico-
struire chi abbia ottenuto
i lavori, attraverso quali
procedure e in ultimo con
quali risultati. Alla pre-
tesa di questa documenta-
zione aggiunge la ri-
chiesta di ricevere chiari-
menti sui tempi degli in-
terventi e sulle garanzie
ambientali degli stessi.

SALEMI. Supporteranno uffici comunali per un anno

Servizio per 18 giovani
TTre nuovi progetti di

servizio civile, due
dedicati al sociale e

uno alla cultura, che ve-
dono coinvolti diciotto
giovani che per un anno
svolgeranno il loro com-
pito a supporto del Co-
mune di Salemi.
«Un’opportunità impor-
tante di crescita perso-
nale e di cittadinanza
attiva – commenta il sin-
daco Scalisi – che per-
mette ai giovani di
conoscere da vicino il
funzionamento della
macchina comunale e di
mettersi concretamente
al servizio della colletti-
vità».
I progetti sono coordinati
e gestiti dall’associazione
«Don Minzoni».

«Già l’anno scorso – sot-
tolinea Scalisi – questa
esperienza ha portato ot-
timi frutti, contribuendo
a far crescere e maturare
i ragazzi nella consapevo-
lezza e nella complessità
delle esigenze e dei ser-
vizi di un Comune». Il
primo cittadino ha voluto
augurare «in bocca al
lupo» ai diciotto giovani
che intraprendono questo
percorso e ci ha tenuto a
ringraziarli «per aver
scelto di dedicare un
anno del loro tempo alla
nostra comunità».
Presenti all’avvio dei pro-
getti l’assessore alle Poli-
tiche sociali Rina
Gandolfo, le dirigenti del
Comune Mary Pace e
Gilda Cammarata.
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NNell’ultima seduta  con-
siliare, a Camporea-
le, il confronto si è

acceso sul metodo con cui
vengono preparati, discus-
si e approvati gli atti del-
l’amministrazione Cino. A
sollevare il caso più rile-
vante è stato il consigliere
di opposizione Giovanni
Vaccaro, intervenendo sul-
le verbalizzazioni delle se-
dute e sul nuovo Regola-
mento per la gestione e il
funzionamento della rac-
colta dei rifiuti. Secondo
Vaccaro, il documento sa-
rebbe stato predisposto in
maniera approssimativa,
attraverso un «copia e in-
colla» che non avrebbe te-
nuto adeguatamente conto
delle nuove disposizioni
normative. Una contesta-
zione netta, accompagnata
da una domanda politica
altrettanto chiara: «Che
senso ha approvare un re-
golamento quando in aula
vengono evidenziati errori
e incongruenze? E quale se-
gnale dà un’istituzione
quando preferisce votare
comunque piuttosto che
fermarsi, correggere e ap-
provare un atto migliore?».
Vaccaro ha quindi chiesto
il ritiro del punto. Non per
impedire l’approvazione del
regolamento, ma per con-
sentirne la revisione, cor-
reggere le parti contestate
e riportarlo successivamen-

te in aula in una formula-
zione più coerente con la
normativa. La maggioran-
za, però, ha scelto di an-
dare avanti. Nessun ritiro.
Nessuna revisione. Il rego-
lamento è stato approvato
nonostante le criticità evi-
denziate dall’opposizione.
Ed è proprio qui che la po-
lemica supera il contenuto
del singolo atto. Per la mi-
noranza il problema di-
venta infatti il modo in cui
viene vissuto il confronto
consiliare: «Se chi governa
dispone dei numeri per ap-
provare un provvedimento,
questo significa che ogni
osservazione può essere
semplicemente ignorata?».
Le critiche hanno riguar-
dato anche la redazione dei
verbali delle sedute consi-
liari, giudicata in più occa-
sioni incomprensibile. «Po-
trebbe sembrare una que-
stione formale – ha sottoli-
neato Vaccaro –  ma un ver-
bale è la memoria ufficiale

del Consiglio comunale e
deve consentire di com-
prendere cosa è stato detto,
quali posizioni sono state
espresse e quali decisioni
sono state assunte». Per
questo, secondo l’opposizio-
ne, anche la precisione nel-
la preparazione degli atti e
nella verbalizzazione delle
sedute misura la qualità
con cui vengono ammini-
strate le istituzioni.
Ma il momento politica-
mente più significativo è
arrivato con le dimissioni
di Vincenza Almerico, con-
sigliera del gruppo di oppo-
sizione. Nella sua lettera,
la Almerico ha ringraziato
quanti hanno condiviso con
lei il percorso politico e i
cittadini che l’hanno soste-
nuta. «Ho cercato di svol-
gere il ruolo con impegno,
serietà e spirito di servi-
zio», ha scritto, assicurando
che continuerà a seguire le
problematiche della comu-
nità e a contribuire alla
vita sociale e civile del ter-
ritorio. Nel suo intervento,
Vaccaro ha riconosciuto al-
la Almerico la serietà con
cui ha svolto il mandato e
sottolineato anche il valore
simbolico delle sue dimis-
sioni: «La dimostrazione –
secondo il consigliere – di
non essere attaccati alle
poltrone». Un concetto che
inevitabilmente assume un
significato politico più am-

pio. Nel comunicato dell’op-
posizione, infatti, il riferi-
mento è esplicito: «Gover-
nare non dovrebbe signifi-
care ‘‘occupare spazi’’, così
come il consenso non do-
vrebbe trasformarsi in au-
tosufficienza e il confronto
con chi la pensa diversa-
mente non dovrebbe essere
considerato un fastidio».
Proprio sulle dimissioni
della Almerico, Montal-
bano ha aperto un altro
fronte: «Questa è una delu-
sione politica che condivido
con Vincenza», ha affer-
mato, lamentando come nel
corso della consiliatura
l’opposizione sia stata spes-
so ignorata. Poi la stoccata
alla maggioranza. Montal-
bano ha ricordato come al-
cuni consiglieri siano ri-
masti sostanzialmente si-
lenziosi durante il dibattito
politico, arrivando a sotto-
lineare che di alcuni com-
ponenti della maggioranza,
dopo anni, quasi non si co-

nosce neppure la voce per-
ché non sono mai interve-
nuti. Una critica pesante,
perché chiama direttamen-
te in causa il significato del
mandato ricevuto dagli
elettori. Per Montalbano la
scarsa partecipazione di
parte della maggioranza è
stata una delle delusioni
politiche di questa espe-
rienza amministrativa. Par-
lando della Almerico, però,
ha voluto sottolinearne an-
che un’altra caratteristica:
«La capacità di essere una
presenza serena, capace di
attenuare i contrasti quan-
do il confronto politico ri-
schiava di diventare ecces-
sivamente acceso». Parole
di apprezzamento sono ar-
rivate pure dalla maggio-
ranza, con l’intervento di
Spera, che ha riconosciuto
il valore dell’impegno isti-
tuzionale della Almerico. 
Ma l’ultima seduta lascia
sul tavolo interrogativi che
vanno ben oltre le dimis-
sioni di una consigliera. Da
una parte un regolamento
contestato nel merito, che
l’opposizione chiedeva di ri-
tirare. Dall’altra una mag-
gioranza che ha scelto co-
munque di approvarlo. Sul-
lo sfondo resta la questione
della partecipazione poli-
tica, del confronto e del ruolo
stesso del Consiglio comu-
nale.

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. Seduta consiliare accesa per la rigidità della maggioranza. Vincenza Almerico si è dimessa

Documento «copia e incolla», Consiglio approva lo stesso
Vaccaro: «Regolamento pieno di errori, da ritirare e correggere». La maggioranza ignora e tira dritto

UUn nuovo investi-
mento sull’istru-
zione e quindi sul

futuro dei giovani. L’am-
ministrazione comunale
di Vita, come ormai sua
consuetudine da oltre un
decennio, ha predisposto il
bando per l’assegnazione
delle borse di studio agli
studenti meritevoli che si
sono distinti nell’anno sco-
lastico 2025-2026. Le bor-
se di studio finanziate so-
no cinque del valore di
100 euro ciascuna per gli
studenti che abbiano con-
seguito la licenza di scuola
primaria con la valuta-
zione di ottimo; cinque del
valore di 150 euro cia-
scuna per coloro che ab-
biano ottenuto la licenza
di scuola media con la va-
lutazione minima di 9/10;
altre cinque del valore di
200 euro ciascuna per gli
studenti che abbiano fre-
quentato la scuola secon-
daria di secondo grado ed
abbiano ottenuto un giu-
dizio finale di almeno 8/10
(in questo caso ai fini del
computo del giudizio fina-
le non viene tenuto conto
dei voti riportati in educa-
zione fisica, condotta e re-
ligione). Altre tre borse di
studio, del valore di 300
euro ciascuna, vengono in-
vece messe a disposizione
degli studenti che abbiano
superato l’esame di matu-
rità con un giudizio finale
di almeno 95/100 e che si
iscrivano in una qualsiasi
università italiana. Infine,
una borsa di studio dal va-
lore di 1.400 euro, da cor-
rispondere per gli anni
previsti dal corso di lau-
rea, viene riservata allo
studente, residente nel
Comune di Vita da al-
meno un anno dalla pre-
sentazione della doman-
da, collocato al primo po-
sto della graduatoria di
cui alla precedente borsa
di studio. (Nella foto il pa-
lazzo municipale)

VITA
Il bando per i meritevoli

Diciannove borse di studio

SALEMI. L’ideatore Fabrizio Internicola: «Importante la ricaduta per il territorio, affari per b&b, cantine e birrifici»

Trecento da tutto il mondo per la mezza-maratona a tema
IIl proposito era ambi-

zioso: realizzare a Sa-
lemi una corsa podi-

stica sul modello di quella
del Médoc francese, dove
da quarant’anni si tiene
una affascinante mara-
tona che attraversa i vi-
gneti della Gironda, nel
sud-ovest del Paese. Nel
tempo, la gara è diventata
una vera attrazione e ogni
anno sono migliaia gli ap-
passionati che vi pren-
dono parte. 
L’idea è venuta a due ap-
passionati cultori del ter-
ritorio: Fabrizio Interni-
cola e Matthew Newton. Il
primo è un salemitano che
sta provando a promuo-
vere le bellezze della sua
cittadina; il secondo è un
founder australiano che a

Salemi ha trovato il luogo
adatto per sperimentare
le sue creazioni. Si sono ti-
rati su le maniche ed han-
no dato vita alla prima
mezza-maratona di Sa-
lemi, legandola alla pro-
mozione del territorio e
dei vini locali: un percorso
di 21 chilometri e 600 me-
tri, che partiva da piazza
Alicia, nel centro storico, e
si dirigeva verso il sito ar-
cheologico di Mokarta, da

cui poi si ritornava nel
cuore dell’antica Alicia,
attraversando sentieri col-
linari tra vigneti rigogliosi
e ulivi secolari.
Il bilancio è estremamen-
te positivo, al di là delle
più rosee previsioni, come
conferma Internicola: «Era
una corsa non competi-
tiva, che mirava ad unire
lo sport al cibo locale, al
vino siciliano, alla musica
dal vivo, nel mezzo di una
campagna idilliaca». Gli
oltre trecento partecipanti
(«quasi tutti dall’estero»,
precisa Internicola) han-
no avuto la possibilità di
fermarsi lungo il percorso
per gustare vini e piatti
tradizionali a base di pro-
dotti tipici locali. A far lo-
ro da guide, i volontari

della comunità «Good mor-
ning Salemi», il gruppo di
stranieri che da tempo ha
comprato casa da queste
parti.
Un appuntamento all’in-
segna del divertimento e
della convivialità, quindi,
che ha avuto anche una
importante ricaduta eco-
nomica per il territorio. Lo
segnala Internicola: «Le
strutture ricettive hanno
fatto il pieno nel week-end

dal 2 al 4 ottobre. Idem i
birrifici e le cantine».
Che fossero corridori a-
matoriali, degustatori di
vino o semplici visitatori
alla ricerca di un’espe-
rienza di gara particolare,
la mezza-maratona di Sa-
lemi ha offerto a tutti «un
modo indimenticabile per
esplorare questa parte
della Sicilia occidentale».
La manifestazione aveva
anche un tema: «Un viag-
gio nella storia». I parteci-
panti erano stati invitati
ad indossare gli abiti di
un personaggio storico.
La riuscita ha ingolosito
gli organizzatori, che sono
già al lavoro per l’edizione
2027. (Nelle foto due mo-
menti della manifestazio-
ne)

Una seduta consiliare Vincenza Almerico
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SSono otto i progetti di
videosorveglianza
urbana, presentati

da altrettanti comuni del-
la provincia di Trapani,
approvati con il parere fa-
vorevole del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, presie-
duto dalla prefetta Danie-
la Lupo. Alla riunione
hanno partecipato i re-
sponsabili provinciali del-
le forze dell’ordine e della
Zona telecomunicazioni di
Palermo, nonché i sindaci
dei comuni interessati.
Tra essi il primo cittadino
di Calatafimi, Francesco
Gruppuso.
L’iniziativa rientra tra le
attività finanziate con il
Fondo per la sicurezza ur-
bana del Ministero del-
l’Interno, volte a raffor-
zare la sicurezza delle co-
munità locali e a preve-
nire fenomeni di crimi-
nalità diffusa, contribuen-
do in maniera significa-
tiva alla tutela della lega-
lità, alla vivibilità dei ter-
ritori e all’innalzamento
del livello di sicurezza
percepita dai cittadini.
I progetti presentati pre-
vedono l’installazione di
nuovi impianti di video-
sorveglianza e il collega-
mento con le centrali del-
le polizie locali e delle for-
ze di Polizia, con l’obiet-

tivo primario di miglio-
rare il controllo del terri-
torio e supportare l’atti-
vità investigativa delle
forze dell’ordine; gli im-
pianti rappresentano uno
strumento strategico nel-
la prevenzione e nel con-
trasto dei fenomeni di cri-
minalità.
I progetti approvati sono
stati quindi trasmessi dal-
la Prefettura al Ministero
dell’Interno per la valuta-
zione finale da parte di
una apposita commissione
istituita al Dipartimento
di Pubblica sicurezza, che
provvederà a stilare la
graduatoria ai fini del-
l’erogazione delle risorse.

Perché non prima?
«Abbiamo presentato il
progetto e ottenuto il pa-
rere favorevole della Pre-
fettura e di tutti gli organi
tecnici», spiega il sindaco
Gruppuso. I sistemi di vi-
deosorveglianza sono or-
mai da tempo una pre-
senza in molte città, indi-
pendentemente dalla loro
grandezza demografica.
Anche i centri più piccoli
hanno infatti avuto la pos-
sibilità di accedere ai fon-
di specifici. Calatafimi in-
vece no. Per una ragione
che è paradossale. La
spiega lo stesso Gruppuso:
«Siamo  stati sempre pre-
senti nel richiedere al Mi-

nistero degli Interni di do-
tare la nostra città di un
sistema completo di video-
sorveglianza, ma in ben
quattro occasioni ci è stato
negato il finanziamento
perché non abbiamo un
punteggio elevato di de-
littuosità». In sostanza, il
fatto che a Calatafimi non
vi fosse un indice elevato
di criminalità, ha fatto fi-
nire i progetti presentati
dall’amministrazione in
coda nelle graduatorie.
Un vero e proprio contro-
senso. Dal momento che i
sistemi di videosorveglian-
za mirano proprio a fun-

gere da deterrenza.
I nuovi criteri

Quest’anno però i criteri
sono cambiati. E per pro-
vare ad ottenere un pun-
teggio maggiore per sca-
lare la graduatoria, l’am-
ministrazione ha elevato
la compartecipazione al
40 per cento del costo
complessivo dell’investi-
mento, caricando quindi
sul bilancio comunale
quasi 300mila euro. Una
scelta politica forte. Che
Gruppuso infatti riven-
dica con puntiglio: «Non ci
siamo mai arresi e stiamo
utilizzando, a prescindere
dalla graduatoria di que-
st’anno, fondi residui otte-
nuti dai sette progetti fi-
nanziati dal Pnrr e desti-
nati alla digitalizzazione
per avviare, fin da subito,
un sistema già efficace di
videosorveglianza che sa-
rà realizzato già nelle
prossime settimane». Un
lavoro, chiarisce il sinda-
co, svolto in stretta siner-
gia con il comandante
della polizia municipale,
Michele Speciale.
Il segnale che si intende
dare all’esterno, insomma
è chiaro: indipendente-
mente dai finanziamenti
che arriveranno, Calata-
fimi intende dotarsi del
suo sistema di videosorve-
glianza.

CALATAFIMI. Finora il Comune è stato escluso perché il tasso di criminalità è basso. Ma i criteri sono cambiati

Videosorveglianza urbana, c’è l’ok al progetto
Ora all’esame del Viminale. Prevista una compartecipazione sul bilancio municipale di 300mila euro

SAMBUCA. Selezionata la presidente del Consiglio comunale, Pumilia

Anci, formazione per i giovani
LLa presidente del

Consiglio comunale
di Sambuca di Sici-

lia, Adele Pumilia (nella
foto), è stata selezionata
tra i quaranta giovani
amministratori under 35
di tutta Italia per parteci-
pare alla quattordicesima
edizione del «ForsAm», il
corso di formazione spe-
cialistica in amministra-
zione pubblica promosso
dall’Anci, l’associazione dei
comuni italiani.
Si tratta di un percorso
d’eccellenza che punta a
rafforzare competenze,
strumenti e capacità di
governo delle comunità lo-
cali. Il master, iniziato a
Pescara, si concluderà a
marzo e prevede otto in-
contri a Roma, nella sede

dell’Anci  (nel fine-setti-
mana, per non ostacolare
l’attività amministrativa
quotidiana), e sessioni di
formazione da remoto.
«Far parte di questo per-
corso – commenta Adele
Pumilia – rappresenta
un’opportunità straordi-
naria. Non solo per l’altis-
simo livello della forma-
zione, che vede in cattedra
esperti dell’Anci, docenti
universitari, esperti della

Presidenza del Consiglio
dei ministri e dirigenti
dello Stato, ma soprat-
tutto per la possibilità di
collaborare con giovani
amministratori provenien-
ti da ogni parte d’Italia.
Connettere esperienze di-
verse, condividere buone
pratiche e costruire siner-
gie tra territori – aggiun-
ge – è la vera forza della
nostra generazione. I gio-
vani amministratori –
conclude – non sono solo il
futuro della pubblica am-
ministrazione, ma una re-
te viva che lavora con pas-
sione e visione per inno-
vare le nostre comunità».
La Pumilia è stata eletta
presidente del Consiglio
comunale a giugno dopo le
amministrative.

POGGIOREALE. Presidente è Sofia Salvaggio

Nuova Consulta giovanile
SSi è insediata la

nuova Consulta gio-
vanile del Comune

di Poggioreale. Il neo-or-
ganismo è formato da do-
dici componenti, di età
compresa tra i 16 e i 30
anni. I componenti sono
Vittoria Augello, Nicolò
Francesco Civello, Sara
Di Giovanni, Gina Man-
cuso, Ignazio Montal-
bano, Gabriella Giusy
Palazzotto, Filippo Pinta-
coda, Gaia Maria Pinta-
coda, Maria Chiara
Salvaggio, Silvia Salvag-
gio, Sofia Salvaggio e
Manuel Salvato.
Nella loro prima riuo-
nione hanno scelto le tre
cariche direttive: presi-
dente è stata eletta Sofia
Salvaggio, vicepresidente

Ignazio Montalbano, se-
gretario Maria Chiara
Salvaggio. 
La finalità della Con-
sulta giovanile è quella
di promuovere lo svi-
luppo dei giovani occu-
pandosi di problematiche
legate al mondo della
scuola, dell’università,
del lavoro, della cultura,
del tempo libero e delle
politiche sociali.
La Consulta rifiuta ogni
discriminazione e opera a
titolo gratuito. Si riunirà
almeno due volte l’anno.
Le sedute sono pubbli-
che.
L’assessore Marianna
Culmone ha rivolto al
nuovo direttivo gli auguri
di buon lavoro.

Mariano Pace

CALATAFIMI
L’asilo nido a Sasi è realtà

Gruppuso rivendica il lavoro

««Quando ci siamo
insediati, nel-
l’ottobre 2021,

la struttura di Sasi era la
fotografia dell’abbandono:
un edificio lasciato per de-
cenni nel degrado, incom-
piuto e vandalizzato». Non
usa mezzi termini il sin-
daco Gruppuso parlando
dell’asilo nido della frazio-
ne di Sasi.  Un’opera, dice,
«attesa da sempre che ri-
schiava di rimanere l’en-
nesima promessa manca-
ta. Ma noi non ci siamo ar-
resi. Ci abbiamo creduto
fin dal primo giorno, lavo-
rando in silenzio per supe-
rare ostacoli burocratici
insieme ai funzionari del
Comune, in particolare
con quelli dei settori Af-
fari generali e Lavori pub-
blici, e in sinergia con
tutti gli altri settori». Un
lavoro finalizzato peraltro
«a intercettare risorse fi-
nanziarie aggiuntive per
restituire dignità a questo
luogo». Oggi l’asilo nido è
una realtà concreta per la
comunità di Calatafimi,
offrendo, come sottolinea
Gruppuso, «un sostegno
reale e quotidiano ai geni-
tori; opportunità di lavoro
per i giovani e i professio-
nisti del settore; uno spa-
zio moderno, sicuro ed
efficiente pensato esclusi-
vamente per il benessere e
la crescita dei bambini».
La realizzazione del pro-
getto ha anche comportato
«la rinascita di un intero
quartiere e il recupero di
un immobile restituito al-
la collettività, che ha an-
che un ulteriore spazio
giochi e un’altra ala pronti
per essere arredati e au-
mentare così i servizi e il
numero di utenti che at-
tualmente è di ventotto».
La Giunta municipale ha
già dato indirizzo al fun-
zionario responsabile del-
l’ufficio scolastico di pre-
disporre il necessario per
integrare anche il servizio
mensa.

Il sindaco Gruppuso:
«Siamo disposti

anche a fare da soli
e stiamo lavorando

ad un sistema
autonomo che sarà

gestito dai nostri
vigili urbani»

Una veduta di Calatafimi; a destra la riunione in Prefettura
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UUn entusiasmo tra-
volgente e uno sce-
nario d’eccezione

per il battesimo della
«Smea volley Gibellina»,
presentata in una gremita
Sala Schifano, al museo
d’arte contemporanea. La
squadra maschile è pron-
ta ad affrontare, per la
prima volta nella sua sto-
ria, il campionato nazio-
nale di Serie B. L’approdo
sul palcoscenico nazionale
rappresenta il corona-
mento di anni di sacrifici,
programmazione e pas-
sione. La scelta del luogo
della presentazione ha vo-
luto suggellare il connubio
tra lo sport e la cultura,
legando il volley all’arte
nell’anno di «Gibellina ca-
pitale» di quella contem-
poranea.
Durante la manifesta-
zione sono stati svelati i
nomi dei protagonisti di
questa avventura: dai pi-
lastri storici ai nuovi im-
portanti innesti che com-
pongono il roster, fino allo
staff tecnico guidato dal
primo allenatore Antonio
Ragona e capitanato sul
parquet da Marco Sutera.
Di fondamentale impor-
tanza la stretta sinergia
con il territorio: alla con-
ferenza ha preso parte
anche il sindaco di Sa-
lemi, Vito Scalisi, poiché

la «Smea volley Gibelli-
na» disputerà le proprie
gare casalinghe al palaz-
zetto dello sport «Mauri-
zio Cavarretta» della vi-
cina Salemi. Un’alleanza
territoriale ribadita anche
dalla presenza di Salvino
Amico, dirigente scolasti-
co dell’Istituto compren-
sivo «Giuseppe Garibal-
di-Giovanni Paolo II», gra-
zie al quale la società
svolge gli allenamenti e le
gare del settore giovanile
nella palestra della scuola
media di via Ibn Hamdis
a Gibellina.
A supportare l’ambizioso
progetto anche i vertici fe-
derali, con gli interventi

di Pietro Capo (rappre-
sentante del Consiglio re-
gionale della Fipav) e
Filippo Occhipinti (presi-
dente del Comitato terri-
toriale di Trapani della fe-
derazione). Al tavolo dei
relatori anche Giuliano
Verde, proprietario di
«Smea», partner sponsor
principale che ha scelto di
affiancare il proprio nome
a quello della squadra in
questa avventura nazio-
nale.
«Siamo di fronte a un tra-
guardo storico, non solo
per la nostra società, ma
per tutta Gibellina», han-
no sottolineato i dirigenti
della società: «Giocare in

Serie B è un onore e una
grandissima responsabi-
lità».
Emozionante l’intervento
della presidente, Rosalia
Barbiera, che ha voluto
tributare un doveroso o-
maggio ai protagonisti
della trionfale passata
stagione in Serie C: «Per
questa splendida cavalca-
ta, in primo luogo un
grande ringraziamento va
ai nostri ragazzi. A tutti
loro un grazie per quanto
hanno dimostrato sul
campo, sostenendo il grup-
po con il cuore, con il sa-
crificio e con la voglia di
non smettere mai di cre-
derci». Poi parole dolci per
lo staff tecnico e per i diri-
genti, «che con dedizione e
passione hanno guidato
questa crescita continua».
E sentita gratitudine per
gli sponsor, «il cui soste-
gno è stato vitale». Infine,
un grazie ai tifosi e alla
«Brigata Gibellina»: «Pre-
senti in ogni palestra, in

ogni trasferta e in ogni
momento difficile».

Una storia gloriosa
Nata nel 2004 sulle ceneri
della precedente società
sportiva guidata dal mai
dimenticato Franco Paler-
mo, fin dalla sua costitu-
zione, lo scopo principale
del club è stato quello di
riportare ai fasti gloriosi
di un tempo la pallavolo
locale. Nata tra diverse
difficoltà, si è subito di-
stinta come una delle re-
altà più attive della zona,
garantendo una attività
sportiva e sociale spalma-
ta per quasi tutto l’anno.
Nonostante un duro stop
forzato, dettato prima da
alcune carenze strutturali
e successivamente dalla
pandemia, la società ha
avuto la forza di rialzarsi,
ponendosi l’obiettivo di
tornare a essere centrale
nella vita della città. Og-
gi, guidata dalla presi-
dente Rosalia Barbiera e
supportata da una diri-
genza composta quasi in-
teramente da giovani che
cercano, attraverso lo
sport, di rappresentare al
meglio la propria città, il
club è una realtà solida e
in forte espansione. E i
numeri lo confermano:
quasi 150 atleti, di cui
oltre cento sono ragazzi e
ragazze under 18.

GIBELLINA. La squadra maschile si prepara allo storico esordio nella serie B. Sponsor principale è la «Smea»

Il volley pronto per il salto tra le grandi
Al museo la presentazione del roster per la stagione 2026-27. La dirigenza: «Orgoglio e responsabilità»

La squadra; a destra un momento della presentazione

UUn campionato di
Serie B richiede
passione, sacrifici

e, soprattutto, «una ri-
serva inesauribile di e-
nergia», come dice Giu-
liano Verde (nella foto),
titolare, assieme a Giam-
piero Verde, della «Smea»,
sponsor principale della
«Volley Gibellina». «Smea»,
sottolinea Verde, «non sa-
rà solo un nome sulla ma-
glia, ma una realtà d’ec-
cellenza che da tempo
illumina il nostro territo-
rio attraverso lo sviluppo
delle energie alternati-
ve». L’azienda festeggerà
a marzo 2027 i venticin-
que anni di attività: «Un
quarto di secolo speso a
guardare avanti, ad inve-
stire sulla sostenibilità,
sull’energia pulita e sul
futuro delle nuove gene-
razioni». Verde chiarisce
che si tratta «di una par-
tnership nata sotto il
segno della sostenibilità e
del rispetto dell’ambien-
te. Venticinque anni di
successi aziendali sono lo
stimolo perfetto per spin-
gere la nostra squadra a
puntare sempre più in al-
to». Per la «Smea» il le-
game con lo sport e con il
territorio non è una no-
vità, bensì una passione
profonda, come svela Ver-
de: «In questi venticinque
anni abbiamo pedalato
insieme alle associazioni
di mountain bike, lottato
sotto canestro nel basket
e già condiviso le emo-
zioni sottorete». L’azien-
da «sostiene lo sport per-
ché crede nei suoi valori».
Ed oggi, per festeggiare il
quarto di secolo, ha deciso
di legare il suo nome «alla
storica prima volta di Gi-
bellina nel volley nazio-
nale di Serie B; il coro-
namento di un percorso».
Perché efficienza energe-
tica e pallavolo «parlano
la stessa lingua: le unisce
la ricerca della giusta e-
nergia».

GIBELLINA
Giuliano Verde di «Smea»

«Parliamo la stessa lingua»

GIBELLINA. Il gruppo consiliare di minoranza sui bagni della «San Francesco»: «Servono interventi immediati»

Le risposte di Sutera non soddisfano l’opposizione
NNon sono piaciute

a l l ’ oppos i z i one
consiliare le rispo-

ste che il sindaco Sutera
ha fornito alle interroga-
zioni che Giuseppe Faz-
zino (nella fotina a fianco)
e Manuela Oliveri (in
quella della quarta colon-
na) avevano formulato in
aula nei mesi scorsi. In
particolare è la questione
sul mancato ripristino dei
servizi igienici della scuo-
la primaria «San Fran-
cesco» a far lamentare i
consiglieri di minoranza.
Il problema risale al mag-
gio 2024 e, «nonostante
siano trascorsi oltre due
anni – precisano Fazzino
e la Oliveri – non è stata
ancora indicata una data
certa per l’avvio dei la-

vori». Il disagio è reale:
«Circa 150 bambini, in-
sieme al personale scola-
stico, sono costretti ad u-
tilizzare un solo bagno». I
consiglieri ricordano che
«negli anni scorsi circa
198.000 euro sono stati
destinati alla manuten-
zione e alla riqualifica-
zione di altri immobili
comunali», ma non alla
scuola. Una scala delle
priorità che non li con-

vince affatto: «Mentre in-
genti risorse – incalzano –
venivano impegnate su
altri immobili, un servizio
essenziale all’interno di
una scuola elementare
continuava ad attendere».
Allo stesso tempo «non è
stato comunicato un cro-
noprogramma preciso per
il ripristino dei bagni; le
soluzioni prospettate non
appaiono adeguate a ga-
rantire pienamente la si-
curezza e il benessere dei
bambini». Per la minoran-
za consiliare «la sicurezza,
la salute e la dignità degli
ambienti frequentati dai
bambini dovrebbero veni-
re prima di ogni altro in-
tervento». Dopo oltre due
anni, lamentano, «non è
più sufficiente rispondere

che i lavori saranno effet-
tuati “al più presto”. “Al
più presto” non è una da-
ta». Da ciò la richiesta di
«risposte chiare, tempi
certi e un intervento im-
mediato», poiché chi am-
ministra, è il senso del lo-
ro ragionamento, «ha il
dovere di garantire di-
gnità, sicuerezza e servizi
essenziali, non di lasciare
irrisolti problemi così gra-
vi».

Sutera ha risposto anche
sulla questione della per-
dita dei finanziamenti per
la viabilità rurale. Il sin-
daco ha riferito in aula
che l’amministrazione ha
formulato istanza di rie-
same alla Regione e che la
commissione competente
si è riservata di pronun-
ciarsi. Ha poi precisato
che riguardo alla firma di-
gitale mancante nei pro-
getti, questa non compete
al sindaco ma alla strut-
tura burocratica del Co-
mune.
Fazzino si è quindi augu-
rato che il riesame «possa
avere esito positivo e che i
progetti possano essere
conseguentemente riam-
messi per il finanziamen-
to».
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DDoveva essere una
seduta tranquilla,
molto formale. Al-

l’ordine del giorno c’era la
surroga della dimissiona-
ria Valentina Squadrito,
ex capogruppo di «Proget-
tiamo Santa Ninfa», che
sostiene l’amministrazio-
ne di minoranza del sin-
daco Ferreri. Al suo posto
il secondo dei non eletti
nella lista: Luciano Spina
(la Squadrito era la pri-
ma dei non eletti alle am-
ministrative del 2023 ed
era entrata in Consiglio
comunale dopo le dimis-
sioni dall’aula di Filippo
Paternò, nominato asses-
sore).
Una volta insediatosi Spi-
na, dopo il rituale giura-
mento, le comunicazioni si
sono trasformate in un
processo all’amministra-
zione. Lo spunto è stato
fornito ai consiglieri di op-
posizione (che sono però
maggioranza) dalla lette-
ra polemica di addio della
Squadrito. Una missiva
nella quale la ex capo-
gruppo  precisava di aver
chiesto al sindaco, già
dopo le elezioni della pri-
mavera del 2023, il coin-
volgimento dei candidati
non eletti «attraverso un
eventuale subentro in Con-
siglio comunale o un’espe-
rienza in Giunta». Questa

sua richiesta, però, non a-
vrebbe trovato «concreta
attuazione». L’ex consi-
gliera sottolineava poi di
non considerare «gli inca-
richi istituzionali come
posizioni da conservare a
vita»: un probabile riferi-
mento indiretto a Filippo
Paternò, assessore conse-
cutivamente da ventitré
anni. La Squadrito si sa-
rebbe quindi trovata al co-
spetto di dinamiche po-
litiche dalle quali, amara-
mente, ha sentito pres-
sante «la necessità di
prendere  le distanze».
Il sindaco, nell’augurare
buon lavoro al neo-consi-
gliere, si è limitato ad un

ringraziamento generico
nei confronti della ex ca-
pogruppo. A quel punto,
ad aprire il fuoco è stata
Silvana Glorioso: «Valen-
tina Squadrito ha scritto
che ‘‘un progetto eletto-
rale non può esaurirsi con
la proclamazione degli e-
letti’’ e che chi ha contri-
buito a quel progetto deve
poter trovare ‘‘spazi di
partecipazione e di cre-
scita’’». Per la Glorioso
quindi le dimissioni di
una consigliera che mo-
tiva la sua scelta parlando
di esclusione, mancato
confronto e attaccamento
alle poltrone, «non costi-
tuisce un mero fatto per-

sonale, ma un atto profon-
damente politico».
Non è stato tenero nep-
pure il capogruppo Vin-
cenzo Di Stefano, che dopo
aver accolto il suben-
trante Spina, ha sottoli-
neato il fatto che «la ri-
costruzione fornita dalla
Squadrito non è stata
smentita da nessuno», e
quindi va presa per vera.
«Non vorrei essere inele-
gante – ha quindi aggiun-
to – né entrare nelle vi-
cende che appartengono
ad altri gruppi, ma di
certo al vostro interno
avete un problema». Di
Stefano ha quindi ricor-
dato che il sindaco non
aveva mancato in passato
di evidenziare la fuoriu-
scita dal gruppo di mag-
gioranza di Alberto Bal-
samo e Marianella Mi-
stretta, «che però – ha
chiarito il capogruppo –
fedeli al mandato ricevuto
dagli elettori e al pro-
gramma che hanno sotto-

scritto, sono rimasti e ri-
mangono coerentemente
all’opposizione dell’ammi-
nistrazione».
Sulla stessa lunghezza
d’onda anche l’indipen-
dente Alberto Balsamo,
per il quale «le dimissioni
della Squadrito non pos-
sono essere liquidate nel-
l’indifferenza o con fanto-
matiche ricostruzioni; piut-
tosto rappresentano un
fatto politico rilevante».
Il presidente Nicola Bion-
do, anch’esso esponente
dell’opposizione, ha rite-
nuto opportuno elogiare il
lavoro svolto come capo-
gruppo dalla Squadrito,
ricordando che grazie al
suo intervento era stato
possibile trovare una delle
poche occasioni di conver-
genza tra amministrazio-
ne e opposizione.
Nel suo intervento, infine,
Luciano Spina ha garan-
tito il suo impegno, si è
detto disponibile al con-
fronto e poi, oltre alla
Squadrito, ha clamorosa-
mente ringraziato, per il
lavoro svolto negli anni
passati, l’ex vicesindaco
Giacomo Accardi, fino a
pochi mesi fa consigliere di
opposizione. Al termine del
suo intervento, si è quindi
preso, fatto raro, gli ap-
plausi dell’intero consesso
civico. [g.b.]

SANTA NINFA. In Consiglio comunale la surroga con Luciano Spina, che elogia l’ex vicesindaco Accardi

Squadrito, le dimissioni diventano un caso
Dura l’opposizione, con Glorioso, Di Stefano e Balsamo: «Cercate di nascondere i problemi interni»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Silvana Glorioso

SANTA NINFA
Salta festa dell’agricoltura
«Mandare indietro i soldi»

LLa festa dell’agricol-
tura a Santa Ninfa
quest’anno è salta-

ta. Troppo forte la crisi del
settore e troppe le lamen-
tele da parte degli opera-
tori. Ragion per cui l’am-
ministrazione comunale
ha deciso di bloccare la
macchina organizzativa
della manifestazione, ini-
zialmente programmata
per la fine di settembre. Il
sindaco Ferreri ha annun-
ciato di aver preso la deci-
sione dopo un confronto
con gli agricoltori, con i
membri dell’associazione
«Partito agricolo» e con il
rappresentante del diret-
tivo della Cia Sicilia occi-
dentale, Gaspare Mauro.
Una scelta dettata «dalla
volontà di esprimere vici-
nanza ad un comparto che
sta attraversando una fa-
se di grave crisi». Secondo
l’amministrazione, non ci
sarebbero state «le condi-
zioni per vivere in ma-
niera festosa una ma-
nifestazione che ha pro-
prio negli agricoltori i suoi
principali protagonisti».
La questione è approdata
anche in aula consiliare,
ripresa da Alberto Bal-
samo, che ha chiesto il
coinvolgimento dell’assem-
blea civica. Il presidente
Biondo ha quindi avan-
zato la proposta di resti-
tuire alla Regione, in se-
gno di protesta, il contri-
buto che il Comune aveva
ottenuto. Una richiesta
condivisa dalla Conferen-
za dei capigruppo consi-
liari, che ha stilato una
apposita mozione che è
stata poi discussa in Con-
siglio comunale, dove è
stata approvata all’unani-
mità. L’articolato documen-
to, oltre ad esprimere so-
lidarietà al comparto agri-
colo, ha appunto rimandato
indietro all’Assessorato re-
gionale all’Agricoltura il
contributo ricevuto per la
festa (nella foto una passa-
ta edizione).

POGGIOREALE. Il sindaco Palermo: «Pratica incivile da contrastare»

«Si abbandonano troppi rifiuti»
IIl tema è delicato, com-

plesso e molto sentito
dai cittadini. L’abban-

dono indiscriminato dei
rifiuti nelle zone di perife-
ria e soprattutto nelle
campagne ha ormai as-
sunto i connotati dell’e-
mergenza. Lo da bene il
sindaco di Poggioreale,
Carmelo Palermo (nella
foto), che ha voluto lan-
ciare un appello affinché
tutti si adoperino con più
zelo e senso civico nella
tutela del paesaggio, e in
generale del decoro delle
campagne della provincia
di Trapani. «Fa male –
spiega Palermo – percor-
rere le strade di campa-
gna della nostra provincia
e vedere sacchetti di ri-
fiuti abbandonati sul ci-

glio della strada, nelle
scarpate, lungo i canali. È
una situazione – commen-
ta – che sta sfuggendo di
mano e rischia non solo di
danneggiare l’immagine
dei nostri territori, ma di
creare problemi sanitari».
Per Palermo si tratta di
«una pratica incivile che
va contrastata e soprat-
tutto sanzionata dura-
mente, ricorrendo alle
nuove tecnologie che con-

sentono di installare a
costi contenuti le foto-
trappole. La nostra pro-
vincia – aggiunge – oltre
che di agricoltura, vive
anche di turismo, e il ter-
ritorio, la sua condizione,
il suo decoro sono il bi-
glietto da visita per chi
sceglie di fare qui da noi le
vacanze. Tra l’altro, con
l’ausilio della tecnologia si
può agire con efficacia e a
costi ridotti sul fronte
della prevenzione e della
deterrenza, mentre inter-
venire per la rimozione e
lo smaltimento ha dei
costi altissimi che i co-
muni non possono per-
mettersi». Palermo ha già
chiesto un incontro al pre-
sidente della Provincia.

Mariano Pace

CAMPOBELLO. Richiesta dei tre consiglieri di Forza Italia

Immobili, «vogliamo i dati»
VVogliono sapere

come è stato ge-
stito il patrimonio

immobiliare comunale
negli anni dell’ammini-
strazione Castiglione.
Per ciò i consiglieri di
Forza Italia a Campo-
bello di Mazara, Maria
Moceri, Vito Balistreri e
Armando Accardo, hanno
presentato un articolato
atto ispettivo che chiede
di passare al microspopio
le alienazioni effettuate
dal 2014 al 2026, che cor-
rispondono al periodo in
cui è rimasta in carica
l’amministrazione che ha
terminato la sua lunga
gestione a maggio di que-
st’anno.
I tre consiglieri chiedono
di conoscere, per ciascun

bene, le procedure se-
guite, le perizie di stima,
i valori di vendita, gli in-
cassi realizzati e la desti-
nazione delle somme. Il
tutto incrociato con i dati
contenuti nel Piano delle
alienazioni e delle valo-
rizzazioni immobiliari,
che ogni anno il Consiglio
comunale è chiamato ad
esaminare ed approvare,
per verificare peraltro
l’eventuale presenza di
volture o trascrizioni non
ancora perfezionate. «Il
patrimonio immobiliare
comunale – affermano –
appartiene alla colletti-
vità e pertanto è necessa-
rio disporre di
informazioni complete e
documentate sulla sua
gestione».
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UUna sottostima in
bilancio circa il co-
sto del servizio di

assistenza alla comunica-
zione per gli studenti di-
sabili che frequentano le
scuole comunali (infanzia,
elementare e media) ha
costretto il Consiglio co-
munale ad operare una
variazione allo strumento
finanziario. L’aula s’è ap-
poggiata ad una relazione
del dirigente del settore
Servizi alla persona, Giu-
seppe Cangemi, il quale, a
sua volta, ha fatto perno
su una nota del dirigente
dell’Istituto comprensivo
«Rita Levi Montalcini»,
Filippo Barbera, il quale
richiedeva il servizio per
ventotto alunni. In so-
stanza, la previsione di
spesa in bilancio era di
98mila euro, ma per ga-
rantire la regolare eroga-
zione del servizio a tutti i
richiedenti, occorrevano
quasi 157mila euro (per la
precisione 156.946 euro):
una differenza di quasi
60mila euro che il Consi-
glio comunale è stato chia-
mato a coprire.
Sul punto s’è registrata la
convergenza tra maggio-
ranza e opposizione. Una
convergenza di cui s’era
avuto un prologo nella
riunione della commis-
sione Finanze che ave-

vano discusso preliminar-
mente la variazione. Co-
me ha ricordato in aula il
presidente della stessa,
Gianfranco Sparacia. la
differenza è stata coperta
utilizzando una parte del-
l’avanzo di amministra-
zione scaturante dal con-
suntivo 2025 (per 22.400
euro) e sommandovi un ri-
sparmio dalle spese pre-
ventivate per il paga-
mento delle rette di rico-
vero dei disabili (per ulte-
riori 38.000 euro).
Il responsabile del settore
tecnico del Comune, Gio-
vanni Giambalvo, l’ha de-
finita una variazione e-
minentemente tecnica, al-

l’interno della quale era
previsto anche l’incamera-
mento di un finanzia-
mento di 103.000 euro
ottenuto con i fondi del
Pnrr e relativo ad un pro-
getto dell’ente per l’infor-
matizzazione.
Il capogruppo della mino-
ranza, Massimo Cange-
mi, ha sostanzialemte
confermato l’impostazione
del dirigente contabile,
aggiungendo che la parte
politicamente rilevante
della variazione riguar-
dava comunque il servizio
«Asacom», che, ha chiarito
Cangemi, «è doveroso far
partire il prima possibile».
Sulla base di tali pre-

messe, l’aula ha quindi
dato il proprio placet una-
nime alla variazione, al
termine di una seduta che,
diversamente da quelle
dei mesi passati, non ha
fatto registrare tensioni e
polemiche tra le parti.

Lavori a Magaggiari
L’area artigianale di con-
trada Magaggiari verrà
riqualificata. Un impegno
che l’amministrazione Li
Vigni aveva preso da tem-
po e che ora si concretizza.
I lavori, finanziati con
617mila euro dall’Asses-
sorato regionale alle Atti-
vità produttive, punta a

migliorare la viabilità del-
la zona, l’illuminazione, la
sua sicurezza e i servizi a
sostegno delle imprese lo-
cali.
Le opere riguardano il ri-
facimento della strada e
della segnaletica, l’effi-
cientamento della pub-
blica illuminazione con
nuovi fari al led e l’instal-
lazione di un sistema di
videosorveglianza al ser-
vizio dell’intera area. Se-
condo il cronoprogramma,
l’intervento dovrebbe es-
sere completato entro la
fine dell’anno.
Per il sindaco Franco Li
Vigni, si tratta «di un in-
vestimento destinato a
creare condizioni infra-
strutturali più adeguate
per le attività produttive
presenti nell’area Pip. Chi
sceglie di fare impresa a
Partanna – aggiunge Li
Vigni – deve poter contare
su condizioni adeguate
per sviluppare la propria
attività». La vicesindaca,
che ha peraltro la delega
ai Lavori pubblici, ha sot-
tolineato che «le opere
rappresentano un inter-
vento concreto per miglio-
rare la sicurezza e le con-
dizioni operative delle
tante aziende che insi-
stono nell’area degli inse-
diamenti produttivi di Ma-
gaggiari».

PARTANNA. Il Consiglio comunale approva una variazione per consentire il servizio «Asacom» a ventotto studenti

Per gli assistenti mancavano 60mila euro
Le somme nel capitolo di bilancio erano insufficienti. Voto unanime sulla delibera portata in aula

Il Municipio; a destra il sindaco Li Vigni in aula consiliare

SALAPARUTA. L’opposizione chiede le dimissioni dell’esponente M5s

Attacco a Saitta e al vice che non c’è
UUna bocciatura sen-

za appello: è quella
che si prende il

sindaco di Salaparuta,
Michele Saitta (nella foto),
dall’opposizione consilia-
re, durissima nello smon-
tare punto per punto la
sua relazione annuale. Il
capogruppo Vincenzo Dra-
go parla ad esempio di
«scarto profondo tra la
propaganda politica e la
realtà della gestione am-
ministrativa, contrasse-
gnata da opacità, inef-
ficienze e mancanza di vi-
sione strategica». L’attac-
co è diretto e durissimo,
senza sconti insomma. La
minoranza sottolinea il
fatto che il Comune di Sa-
laparuta continui ad es-
sere commissariato per la

mancata approvazione nei
termini del bilancio di
previsione e del rendicon-
to di gestione. «Tutto ciò –
evidenzia Drago – nono-
stante la presenza nei
ranghi dell’ammnistra-
zione di un esperto del
sindaco pagato con i soldi
dei cittadini». L’opposizio-
ne denuncia poi «la com-
pleta assenza nella rela-
zione di capitoli dedicati a
tematiche cruciali per la

vivibilità e la sicurezza», e
cita il randagismo, gli atti
di vandalismo e «la man-
canza di stategia per il
controllo del territorio».
Infine la stoccata al vice-
sindaco Gaetano Crapa, e-
sponente del Movimento 5
stelle di Salaparuta, che
vive e lavora ad Arezzo, in
Toscana. La minoranza
lamenta l’assenza fisica
del vice di Saitta. «La po-
litica  è fatta di scelte e re-
sponsabilità. Se la distan-
za geografica impedisce fi-
sicamente di esercitare il
ruolo di vicario del sin-
daco, l’accettazione del-
l’indennità diventa indi-
fendibile». Da ciò l’ap-
pello: «Compia un gesto di
dignità, vi rinunci o ri-
metta la delega».

POGGIOREALE. Alla biblioteca comunale «Caronna»

Donati 246 volumi
SSono 246 i libri che

sono stati donati
alla biblioteca co-

munale «Arciprete Nun-
zio Caronna» di
Poggioreale. Il gesto è
stato compiuto da Fran-
cesco Billeci, 53 anni,
poeta ed editore che vive
a Trappeto (in provincia
di Palermo).
L’idea della donazione è
maturata lo scorso 30
agosto, nel corso della ce-
rimonia di premiazione
della terza edizione del
premio di poesia «Elimo»,
tenutasi nel suggestivo
scenario della vecchia
Poggioreale. Al premio
partecipava, nelle vesti
di poeta, anche Billeci,
che ha peraltro ottenuto
il secondo posto nella se-

zione in lingua e il primo
nella sezione in dialetto.
Billeci, appresa dal vice-
sindaco di Poggioreale,
Mariano Sancetta, la no-
tizia che il Comune
aveva lanciato una cam-
pagna per la donazione
di libri per la biblioteca
di Poggioreale (rimasta
chiusa per circa dieci
anni per l’esecuzione dei
lavori di ristruttura-
zione), si è subito dichia-
rato disponibile a donare
dei volumi. Volumi che
provengono da diversi
concorsi letterari ma
anche dagli scaffali delle
«Edizioni Billeci», oltrte
che dall’associazione cul-
turale omonima e dal la-
boratorio «Salamone
Marino». [m.p.]

CAMPOBELLO DI MAZARA
Rifiuti, è lotta agli incivili
Multa e pubblico ludibrio

LLa questione è dibat-
tuta: esporre o no al
pubblico ludibrio co-

loro i quali, incuranti del-
le regole e del rispetto
dell’ambiente, abbandona-
no indiscriminatamente i
rifiuti? La proliferazione
di videocamere di sicu-
rezza consente infatti oggi
di ‘‘immortalare’’ gli inci-
vili dediti a tale pratica, i
quali, il più delle volte a
bordo delle proprie vet-
ture, si recano in luoghi di
periferia per sbarazzarsi
della monnezza. Le video-
camere permettono di in-
quadrare le targhe delle
auto e quindi per la poli-
zia munipale è piuttosto
facile risalire al proprieta-
rio e far scattare una sa-
lata multa. E la questione
finirebbe lì. Se non fosse
che sono sempre più nu-
merosi i sindaci che, sulle
proprie bachece social,
pubblicano fotogrammi o
spezzoni video che appun-
to ritraggono il sanzio-
nato. Il volto del quale è
oscurato, così come la tar-
ga della vettura. Ma in
piccoli centri spesso ba-
stano pochi dettagli per ri-
salire al colpevole. Dando
così la stura ad una vera e
propria gogna mediatica.
Il che va al di là della san-
zione stabilita dalla legge,
che appunto prevede la
multa e non certo il pub-
blico ludibrio. A Campo-
bello di Mazara il proble-
ma è serio e il sindaco
Mangiaracina (nella foto)
aveva annunciato il pugno
duro contro gli incivili di
fronte allo spettacolo inde-
coroso dei cumuli di rifiuti
nella contrada Tonnara di
Tre Fontane. Via così alle
«foto-trappole», che recen-
temente hanno consentito
l’individuazione di un uo-
mo beccato ad abbandona-
re rifiuti e quindi multato
(500 euro). Per la cronaca,
la foto dell’auto dell’indi-
viduo è stata diffusa con
la targa oscurata.

Iniziati i lavori
nell’Area Pip di

contrada Magaggiari.
Si interviene per il
rifacimento della

strada e per un
nuovo impianto di

illuminazione al led
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UUn importante tas-
sello in direzione
della politica di ri-

lancio, promozione, tutela
e valorizzazione dell’area
archeologica di monte Ca-
stellazzo che sovrasta la
Poggioreale storica grave-
mente danneggiata dal ter-
remoto del gennaio 1968.
Passato, scienze applicate
e tecnologie del futuro si
sono incontrati nella Valle
del Belice per riaccendere
i riflettori su uno dei più
rilevanti siti indigeni di
età arcaica nella Sicilia
occidentale. Il Comune di
Poggioreale ha ospitato
un atteso «open day» dedi-
cato alla presentazione
dei risultati delle più re-
centi indagini archeologi-
che condotte sul sito, nel-
l’ambito del progetto «Ca-
Po-Castellazzo». Iniziati-
va promossa dall’Univer-
sità di Palermo, in colla-
borazione con il Parco ar-
cheologico di Segesta e il
«Penn museum» di Phila-
delphia.
La giornata si è aperta sul
campo con una visita gui-
data che ha permesso ai
partecipanti di conoscere
da vicino le aree oggetto
di indagine. Situato tra i
500 e i 615 metri sul li-
vello del mare, il sito (tra-
dizionalmente attribuito
alla civiltà elima e stretta-

mente legato ai centri di
Entella e Segesta) ha vi-
sto la tanto attesa ripresa
delle attività di ricerca e
scavo con due campagne
condotte rispettivamente
nel settembre 2025 e nel
giugno 2026, interrom-
pendo un silenzio archeo-
logico durato circa sedici
anni. Le ultime indagini
risalivano infatti al bien-
nio 2008-2009, sotto la
storica direzione di Gioac-
chino Falsone e in collabo-
razione con la Soprinten-
denza di Trapani, nello
specifico con Rossella Gi-
glio.
Oggi il testimone scienti-
fico è raccolto da una coo-

perazione internazionale
che vede coinvolti l’ateneo
di Palermo (Dipartimen-
to Culture e società) e il
Parco archeologico di Se-
gesta. La direzione scien-
tifica è affidata a Paola
Sconzo, mentre il coordi-
namento delle attività sul
campo è curato da Mar-
tina Di Giannantonio.
Le principali novità scien-
tifiche di questa nuova
stagione di studi si con-
centrano sulle pendici o-
rientali del sito. Qui i
ricercatori hanno identifi-
cato due distinte aree oc-
cupate da complessi e-
dilizi di diversa natura.
Nel settore meridionale

sono emersi resti di strut-
ture curvilinee associate a
numerose piastre per la
cottura degli alimenti, da-
tabili, sulla base dei mate-
riali rinvenuti, tra la fine
del VII e la metà del VI
secolo avanti Cristo. Nel
settore settentrionale è
stato invece ampliato lo
scavo di un grande edifi-
cio, già individuato nel
2008-2009, costeggiato da
una strada urbana di no-
tevoli dimensioni. Al suo
interno è stata registrata
una significativa presenza
di ceramica di produzione
greca e coloniale, tra cui
spiccano preziose cerami-
che attiche figurate, che
testimoniano l’importan-
za del complesso fra la se-
conda metà del VI e gli
inizi del V secolo avanti
Cristo.
Alle indagini archeologi-
che tradizionali si sono af-
fiancate metodologie scien-
tifiche d’avanguardia, che
consentono di esplorare il

sottosuolo senza ricorrere
allo scavo. Sono state con-
dotte prospezioni di su-
perficie e indagini geo-
fisiche finalizzate all’indi-
viduazione di strutture
sepolte, coordinate da Ja-
son Herrmann insieme al
suo team di studenti del
«Penn museum».
Il progetto non si limita
però al lavoro sul campo,
ma prosegue nei labora-
tori attraverso diversi fi-
loni di ricerca multidi-
sciplinare che stanno con-
tribuendo a ricostruire l’e-
conomia dell’antico centro
elimo: la produzione tes-
sile, attraverso lo studio
dei numerosi pesi da te-
laio rinvenuti sul sito; la
metallurgia e i commerci,
mediante analisi archeo-
metriche sui metalli; l’am-
biente e l’alimentazione,
attraverso lo studio dei
resti faunistici.
Al termine del percorso
guidato sull’altopiano di
monte Castellazzo, le at-
tività si sono spostate nel
cuore della vecchia Pog-
gioreale, nello storico Pa-
lazzo Agosta, l’edificio sei-
centesco recentemente re-
staurato nell’ambito di un
progetto di rigenerazione
urbana e inaugurato co-
me moderno museo mul-
timediale.

Mariano Pace

POGGIOREALE. Presentati i primi risultati delle campagne di scavi condotte sulle pendici orientali del monte

Archeologia, nuove ricerche a Castellazzo
Il sito elimo torna al centro dell’attenzione degli studiosi dell’ateneo di Palermo e del Parco di Segesta

L’area degli scavi; a destra monte Castellazzo

MONTEVAGO. Al Comune toccano 19.000 euro

Premio per la riscossione
AAmmonta a 19.061

euro il contributo
economico asse-

gnato al Comune di Mon-
tevago dall’Assessorato
regionale delle autono-
mie locali e della fun-
zione pubblica a sostegno
della finanza locale in fa-
vore di qui comuni che
hanno adottato stru-
menti idonei a potenziare
la riscossione dei tributi
e il contrasto all’eva-
sione.
L’attribuzione, secondo la
sindaca Margherita La
Rocca Ruvolo, conferma il
lavoro che l’amministra-
zione e gli uffici comunali
stanno portando avanti
sul fronte della riscos-
sione e del recupero dei
crediti.

L’efficienza nelle entrate
rappresenta un passag-
gio cruciale per gli equili-
bri degli enti locali:
migliorare la capacità di
riscossione significa ren-
dere più solida la situa-
zione finanziaria dei
comuni, recuperare ri-
sorse che appartengono
alla comunità e creare le
condizioni per garantire
maggiori servizi e mag-
giore equità tra i citta-
dini.
Peraltro, recuperare una
parte dei crediti consente
di svincolare una quota
delle somme prudenzial-
mente accantonate nel
fondo crediti di dubbia
esigibilità e di dirottarle
in servizi da rendere alla
collettività.

LLuigi Biondo (nella
foto), direttore del
Parco archeologico

di Segesta, ha ricordato
che lo scrittore Fabrizio
Caramagna amava dire
che  certi luoghi non si
guardano soltanto, si re-
spirano con l’anima.
«Monte Castellazzo di
Poggioreale – ha eviden-
ziato – è certamente un
luogo che trasmette vi-
brazioni ed energie for-
tissime. Stupisce pen-
sare che oltre dicei secoli
prima di Cristo un po-
polo misterioso, gli elimi,
abbia potuto raggiungere
la cima di questa collina
ed insediarsi stabilmente
in maniera strategica.
Dall’alto dominavano la
Valle del fiume Belice ed
una campagna fertile.
Queste sensazioni – ha
aggiunto – sono, da sem-
pre, le radici della nostra
identità culturale; radici
che non possiamo abban-
donare». Da queste con-
siderazioni è partito un
progetto di collaborazio-
ne fra il Parco archeolo-
gico di Segesta, l’Univer-
sità di Palermo ed il Co-
mune di Poggioreale.
Una campagna di ricerca
di quattro anni affian-
cata da interventi strut-
turali per il recupero di
edifici da destinare ad
antiquarium, laboratori
e residenze per archeo-
logi. «In parallelo – ha
quindi sottolineato – Pog-
gioreale riporta la vita
anche fra i ruderi del
paese abbandonato dopo
il sisma del 1968, recupe-
rando la propria identità
antica. Un lavoro che
mette in rete elementi
preziosi e traccia una
rotta che non bisogna più
abbandonare». Per il sin-
daco, Carmelo Palermo,
«questa nuova campagna
di scavi sul monte Castel-
lazzo potrà aprire una
nuova stagione ricca di ul-
teriori scoperte». [m.p.]

POGGIOREALE
Biondo cita Caramanna

«Luogo che ha un’anima»

SALAPARUTA. Il sindaco risponde in aula all’interrogazione dell’opposizione

Michele Saitta: «Un mero errore»
NNon c’è nessuna in-

congruenza conta-
bile e procedurale

tra gli atti di indirizzo del-
l’amministrazione e le de-
termine dirigenziali rela-
tive alle manifestazioni
estive. Il sindaco Michele
Saitta risponde alle osser-
vazioni formulate con una
interrogazione dall’oppo-
sizione consiliare e lo fa in
modo circostanziato. Sait-
ta chiarisce che «la man-
cata esplicitazione, nella
delibera di Giunta comu-
nale, dell’Iva, costituisca
un mero errore materiale
di formulazione», che non
incide «né sulla sostanza
dell’indirizzo politico (scel-
ta del programma e del-
l’operatore economico), né
sul rispetto del vincolo di

spesa risultante dal Peg e
dagli stanziamenti com-
plessivi sui capitoli di bi-
lancio interessati». Di
conseguenza, non si confi-
gurerebbe «alcuna espan-
sione discrezionale della
capacità di spesa da parte
della struttura dirigen-
ziale, ma la mera e dovuta
contabilizzazione dell’Iva
su un corrispettivo già de-
finito a livello di indirizzo
politico». Non c’è stato dun-

que alcun impiego di ri-
sorse aggiuntive, né la
sottrazione di budget ad
altre attività o ad altri
servizi programmati dal-
l’ente. Un passaggio pre-
ciso, quest’ultimo, in rela-
zione alle richieste del ca-
pogruppo della minoranza
Vincenzo Drago.
La differenza finale di
1.800 euro, chiarisce Sait-
ta, «non rappresenta un
ampliamento del program-
ma approvato dalla Giun-
ta, bensì la contabiliz-
zazione dell’Iva sul corri-
spettivo; e la ripartizione
interna, su due distinti
capitoli, della quota già
complessivamente dispo-
nibile nel Peg e destinata
alle attività culturali-ri-
creative».
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CAMPOREALE. La scomparsa di Ismaele Lipari

In morte di un giovane

AACamporeale a set-
tembre si è vissuta
l’esperienza di una

comunità viva, sincera,
coinvolgente. Un  giovane di
17 anni, Ismaele Lipari
(nella foto), è caduto da ca-
vallo. Si è fatto molto male.
È stato subito trasportato a
Palermo in ospedale, in ria-
nimazione. Immediatamen-
te dalla parrocchia si sono
elevate preghiere per chie-
dere una grazia, l’aiuto di
Dio per farlo guarire,  per-
ché la situazione era molto
critica. Dopo pochi giorni
Ismaele non si è ripreso e in
paese è piombato il silenzio.
Ismaele, questo bel nome
del figlio di Abramo, era al-
to, bravo, buono, sorridente,
amico di tutti, socievole. Il
cavallo era la sua passione,
lo accudiva come un amico
fidato. Ne era orgoglioso, lo
si vedeva in sella anche in
paese. “Sussurrava” al suo
cavallo, erano cresciuti in-
sieme. La fine di Ismaele,
questo fatto tragico, dram-
matico, sconvolgente, ha la-
sciato sgomento il paese.
Quando è ritornato, i suoi
amici sono andati ad acco-
glierlo alla Pernice, a 5 chi-

lometri dal paese, e lo han-
no accompagnato in sella ai
loro cavalli, mentre il pic-
chiettare degli zoccoli sul-
l’asfalto avrebbe desiderato
risvegliare Ismaele. Poi il
pianto disperato della ma-
dre che chiama per nome il
suo giglio d’amore che non
dimenticherà mai un istan-
te e continuerà a pensare,
chiamare, invocare ogni
giorno della sua vita.
Le esequie in una chiesa
strapiena, i palloncini bian-
chi che volano in alto nel-
l’azzurro del cielo, una ma-
rea di giovani con la ma-
glietta bianca e la foto di
Ismaele sul petto, il portarlo
a spalla da parte dei tanti
forti giovani amici verso l’e-
terna dimora tra i cipressi
del camposanto.

Gaetano Solano

La comunità si è stretta attorno ai familiari
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««Far scomparire
tutto quello che
non va signifi-

cherebbe far sparire tutto
e tutti: i problemi, ma
anche i protagonisti». È
da questa riflessione che
prende vita «Pouf!», il cor-
tometraggio realizzato dai
giovani che hanno parteci-
pato al laboratorio video
del progetto «Generazio-
ne Zeta», finanziato dal-
l’Unione europea e curato
dalla cooperativa sociale
«Terraferma».
Il corto affronta, con iro-
nia e creatività, il tema
delle difficoltà quotidiane
e dell’importanza di im-
parare ad affrontarle, an-
ziché cercare semplice-
mente di cancellarle. At-
traverso un semplice
«Pouf!», infatti, tutto ciò
che non va, scompare. Ma
se si eliminasse ogni cosa
che crea problemi, cosa ri-
marrebbe? L’idea è nata
dal confronto tra i giovani
partecipanti, che hanno
avuto l’opportunità di rac-
contare ciò che vorrebbero
cambiare nella loro realtà
e di immaginare possibili
soluzioni. Un percorso
creativo che ha permesso
loro di esprimersi, ascol-
tarsi e sperimentare le po-
tenzialità delle nuove
tecnologie.
Durante l’estate, giovani

dagli 11 ai 17 anni hanno
dedicato parte dei pome-
riggi alla realizzazione del
progetto, trasformando il
tempo libero in una occa-
sione di crescita, condivi-
sione e partecipazione. Il
laboratorio è stato guidato
dal videomaker e regista
Andrea Marchese.
Il percorso si è concluso
con la proiezione del cor-
tometraggio al teatro «A-
pollo-Guadagno» di Ca-
stellammare del Golfo,
nell’ambito del «Cici  film
festival». Al termine della
proiezione, il sindaco Giu-
seppe Fausto e Nina Gril-
lo, in rappresentanza del-
la coop sociale «Terrafer-

ma», hanno consegnato gli
attestati di partecipazione
ai giovani coinvolti nel
progetto.
«Dopo aver avviato nelle
scuole il supporto psicolo-
gico e la formazione dei
docenti, abbiamo voluto
affrontare le difficoltà che
i nostri ragazzi vivono nel
rapporto tra loro e con gli
adulti, promuovendo an-
che un approccio più sano
alle nuove tecnologie», spie-
ga Nina Grillo, presidente
della cooperativa  «Terra-
ferma», che da più di dieci
anni si occupa di progetti
di accoglienza, inclusione
sociale e integrazione ri-
volti a soggetti svantaggia-

ti, minori in area penale e
persone a rischio emargi-
nazione. 
«Attraverso il cinema ab-
biamo scelto un linguag-
gio più accessibile per
permettere ai giovani di
raccontare ciò che avreb-
bero voluto cambiare.
Grazie al regista Andrea
Marchese, hanno potuto
sperimentare e confron-
tarsi in un percorso crea-
tivo. Riteniamo che que-
sta esperienza sia stata
utile anche dal punto di
vista umano e relazionale
e che abbia offerto – chio-
sa la Grillo – un sostegno
alle famiglie durante il
periodo estivo».
Il laboratorio ha fornito ai
giovani partecipanti l’op-
portunità di sperimentare
un uso più consapevole
delle nuove tecnologie,
trasformandole da sem-
plici strumenti di intratte-
nimento in occasioni di
creatività, confronto e par-
tecipazione.

«La consegna degli atte-
stati è un modo per dire
grazie ai ragazzi e alle ra-
gazze che hanno preso
parte a questa esperienza
e a tutti gli operatori che
li hanno accompagnati»,
sottolinea il sindaco Fau-
sto, per il quale si è al co-
spetto di «un progetto che
valorizza la partecipazio-
ne dei giovani e la siner-
gia tra le istituzioni e le
realtà del territorio, rea-
lizzato in collaborazione
con una cooperativa  che
da anni promuove inter-
venti di inclusione e par-
tecipazione sociale»
«Il processo creativo è sta-
to ancora più coinvolgente
perché i ragazzi hanno po-
tuto esprimere le loro
idee, confrontarsi e tra-
sformarle in una storia»,
spiega dal canto suo il re-
gista Andrea Marchese.
Il laboratorio rientrava
nel progetto «Generazio-
ne Zeta» coordinato dalla
cooperativa «Terraferma».
Un progetto che si svi-
luppa in un ambito terri-
toriale comprendente i
comuni di Castellammare
del Golfo, Alcamo e Cala-
tafimi, grazie alla collabo-
razione tra diversi sog-
getti istituzionali e del
terzo settore, tra cui le
scuole del territorio e l’Asp
di Trapani.

CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Il laboratorio-video all’interno di un progetto finanziato dall’Unione europea

In un «corto» i giovani della «Gen-zeta»
Si intitola «Pouf!» e lo ha diretto il regista Andrea Marchese. Il ruolo della coop «Terraferma»

SELINUNTE
Le nuove ricerche

Presentati primi esiti

LLe nuove ricerche
sulla collina orien-
tale di Selinunte

stanno concentrando l’at-
tenzione sugli spazi che
organizzavano il santua-
rio: ingressi, recinti, per-
corsi e fasi costruttive che
oggi sono molto meno evi-
denti dei grandi edifici
templari.
Al Baglio Florio, nel cuore
del Parco archeologico,
Marco Serino, direttore
scientifico del «Selinous
archaeological project»
dell’Università di Torino,
ha presentato i primi risul-
tati delle campagne av-
viate con il ritorno della
missione sul campo nel
2025. Lo scavo e la rilet-
tura stratigrafica stanno
fornendo nuovi elementi
sull’area del tempio E
(nella foto). Tra le ipotesi
allo studio ci sono le
tracce di un ingresso mo-
numentale al recinto sacro
nella fase arcaica, evi-
denze probabilmente rife-
ribili a un propileo (ossia
un colonnato) di età clas-
sica e i resti di un progetto
edilizio non completato le-
gato alla fase costruttiva
che inizia nel VI secolo
avanti Cristo. La ricerca
guarda anche ai collega-
menti tra questo settore e
il resto della città, cer-
cando gli antichi assi viari
verso la Grande porta Est
e la Piccola porta Est.
Accanto allo scavo, droni
e prospezioni geofisiche
hanno consentito di inda-
gare in modo non inva-
sivo il terreno tra i templi,
il pendio e il gorgo Cot-
tone. Grazie alla fotogram-
metria si stanno invece
documentando gli ele-
menti architettonici e so-
stenendo nuovi progetti di
ricostruzione digitale. Tra
questi, anche un lavoro
dedicato alle dodici me-
tope, sviluppato a partire
dagli studi pubblicati al-
l’archeologo Clemente
Marconi.

CAMPOBELLO DI MAZARA. Partita il 3 ottobre, la rassegna ospita un ciclo di incontri con gli autori fino al 5 dicembre

La cultura mette radici nei luoghi con il «CusaFest»
PPartito il 3 ottobre, la

prima edizione del
«CusaFest», a  Cam-

pobello di Mazara, è nato
da un’idea dell’assessore
alla Cultura Bia Cusu-
mano ed ha la direzione
culturale della giornalista
Jana Cardinale. La ker-
messe, che ambisce a cele-
brare «la cultura, il ter-
ritorio e le sue storie»,
propone, fino a dicembre,
quattro incontri con gli
autori.
Alla conferenza di presen-
tazione del cartellone, il
30 settembre, nel corso
della quale sono stati sve-
lati gli ospiti della rasse-
gna, oltre alla Cusumano
e alla  Cardinale, sono in-
tervenuti il sindaco di
Campobello di Mazara,

Daniele Mangiaracina, e
la scrittrice Rosita Manu-
guerra, “madrina” del fe-
stival. Entrambi hanno
posto l’accento sull’impor-
tanza della cultura nel-
l’azione di rilancio dei pic-
coli centri. La presenta-
zione è stata intervallata
da momenti musicali cu-
rati dal cantante Peppe
Clemente, accompagnato
da Franco Giacomarro.
Lettori della rassegna so-
no Francesco Caronna e
Francesca Marino.
Il festival, che ha il patro-
cinio dell’Ars, è intera-
mente organizzato dal
Comune di Campobello di
Mazara, che utilizza gli
appositi fondi dell’Asses-
sorato regionale delle Au-
tonomie locali e della fun-

zione pubblica destinati
agli enti locali impegnati
in politiche di promozione
della lettura che hanno ot-
tenuto dal Centro per il
libro e la lettura del Mini-
stero della Cultura la qua-
lifica di «Città che legge».
Il festival è anche abili-
tato per il percorso di for-
mazione «scuola-lavoro»
per gli studenti del trien-
nio del Polo liceale «Ci-
polla-Gentile-Pantaleo» di

Castelvetrano guidato dal
dirigente scolastico Leo-
nardo Mangiaracina. Par-
tner sponsor sono le can-
tine «Colomba bianca».
«La cultura mette radici
nei luoghi e nelle per-
sone», questo il filo con-
duttore (pensato da Bia
Cusumano) di questa pri-
ma edizione che ha avuto
un ricco antipasto estivo
nella borgata marinara di
Torretta Granitola, dove è
andata in scena, tra lu-
glio e agosto, la rassegna
letteraria «I tramonti di
Torretta».
Dopo la presentazione del
libro della poetessa gibel-
linese Marilena Renda
(«Cinema Persefone», vin-
citore del premio «Strega
giovani» per la poesia nel

2025), il programma pre-
vede, il 7 novembre, il
poeta catanese Renato
Pennisi con «La Sicilia sal-
verà il mondo»; il 21 no-
vembre il giornalista pa-
lermitano Roberto Puglisi
(nella foto) con il libro di
racconti autobiografici «A-
mare vuol dire non per-
dersi mai»; e infine il 5 di-
cembre la poetessa avole-
se Paola Maria Liotta con
«Fenice iblea».
A condurre gli incontri e a
dialogare con gli autori
ospiti si alternano Jana
Cardinale e Vincenzo Di
Stefano. Gli incontri si
tengono nella ex chiesa
dell’Addolorata, spazio di
proprietà comunale ri-
strutturato e ammoderna-
to.

I giovani coinvolti nel progetto; a destra Marchese e Grillo
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2020 Come eravamo

Etiopia 1936 - Destà, la “bam-
bina” di Indro Montanelli. Du-
rante la guerra coloniale ita-
liana in Africa, il giornalista eb-
be in regalo la piccola eritrea
nell’ambito del cosiddetto mada-
mato, pratica coloniale che con-
sentiva il «possesso» di bambine
africane per esaudire i desideri
degli italiani occupanti. Una
pratica profondamente degra-
dante e disgustosa dello sfrutta-
mento delle donne nei territori
colonizzati.

Stati Uniti, 1895 - In tutto l’Ohio c’erano soltanto due automobili e riuscirono nell’impresa di
scontrarsi tra di loro.

Stati Uniti, 1966 -
Cinque mega-byte
di dati informatici.
Per memorizzarli
servivano circa
62.500 schede per-
forate, impilate in
una montagna di
carta. Una singola
scheda Ibm poteva
contenere appena
80 caratteri: basta-
va che una carta fi-
nisse fuori ordine
per creare seri pro-
blemi nell’elabora-
zione. Oggi cinque
mega-byte sono me-
no del peso di una
normale fotografia
scattata con uno
smartphone. Que-
sto archivio richie-
deva quattro giorni
per essere caricato. 

Roma, 1989 - Il gruppo trapanese della Fgci (la Federazione dei
giovani comunisti) alle Frattocchie. Si riconoscono i gibellinesi Ni-
cola Bonino e Andrea La Rocca, i partannesi Nicola Clemenza ed
Enza Gioia, il campobellese Dino Luppino e la valdericina Fran-
cesca Marano.

Colorado, 1899 - Nikola Tesla nel suo laboratorio accanto al «Ma-
gnifying Transmitter». Il gigantesco apparato sperimentale pro-
duceva scariche elettriche di milioni di volt e serviva a Tesla per
studiare la trasmissione dell’energia ad alta frequenza e senza fili. 





La musica come momento di condivisione, vicinanza e sollievo. Gli
«Evergreen» e il «Coro del cuore» dell’Aga continuano il loro impegno
nel sociale, portando ancora una volta note, sorrisi e allegria là dove ce
n’è più bisogno. I due gruppi si sono esibiti presso il centro di riabilita-
zione dell’ospedale di Salemi, regalando ai pazienti alcuni momenti di
spensieratezza attraverso un repertorio musicale capace di coinvolgere
e creare un clima di grande partecipazione. Un’iniziativa che va ben
oltre il semplice intrattenimento. Le esibizioni degli «Evergreen» e del
«Coro del cuore» si inseriscono in un percorso di attenzione costante
verso il territorio e verso le persone più fragili, con la convinzione che
anche un canto, una melodia o un sorriso possano diventare strumenti
preziosi di solidarietà. L’obiettivo, infatti, è quello di offrire vicinanza e
calore umano alle persone che stanno affrontando un percorso di cura
e riabilitazione, cercando, attraverso la musica, di alleviare anche solo
per qualche momento le difficoltà e le sofferenze legate alla malattia.
Un piccolo gesto, dunque, ma dal grande significato umano: perché la
musica, soprattutto nei momenti più difficili, può trasformarsi in una
forma concreta di vicinanza e di speranza.

Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Sono due i progetti di servizio civile attivati a Poggioreale: «Sicurezza e solidarietà per il territorio»,
espletato da sei volontari (Benedetto Baiamonte, Alberto Cangelosi, Antonio Maniscalco, Enrico Pa-
lermo, Giuseppe Randazzo e Noemi Salvato); «Sikelia solidale», che vede impegnati tre volontari
(Marta Nicolosi, Sabrina Oliveri e Maria Elisa Strada). «Sicurezza e solidarietà per il territorio» si
occupa della salvaguardia del territorio belicino: concerne i rischi territoriali, la prevenzione degli
incendi boschivi, il dissesto idrogeologico, i servizi sociali e demografici, oltre alla  promozione di
una cultura civica fondata sulla solidarietà, sulla prevenzione e sulla resilienza che rendono le co-
munità più forti, autonome e coese. L’altro progetto è invece finalizzato all’assistenza agli anziani
attraverso attività che vanno dal disbrigo pratiche al servizio di acquisto farmaci. Ente attuatore è
l’associazione «Misericordia» di Salaparuta, presieduta da Luigi Di Girolamo. Partner è il Comune
di Poggioreale. Responsabili dell’attuazione sono invece Luigi Di Girolamo («Sicurezza e solidarietà»)
e Antonino Nicolicchia («Sikelia solidale»). I due progetti sono stati finanziati dal Dipartimento na-
zionale del Servizio civile. Luigi Di Girolamo ci ha tenuto a ringraziare l’amministrazione comunale
di Poggioreale «per la collaborazione offerta» (Nella foto i  volontari con gli assessori Marianna Cul-
mone e Mariano Sancetta, e i responsabili dei due progetti). [m.p.]

Poggioreale. Servizio civile per nove giovani. Si occupano di ambiente e anzianiPoggioreale. Servizio civile per nove giovani. Si occupano di ambiente e anziani
Prevenzione degli incendi boschivi e del dissesto idrogeologico gli obiettiviPrevenzione degli incendi boschivi e del dissesto idrogeologico gli obiettivi

Salemi.  Il  coro del  cuore dell ’Aga e la solidarietàSalemi.  Il  coro del  cuore dell ’Aga e la solidarietà
Musica al  Centro di  r iabil itazione dell ’ospedaleMusica al  Centro di  r iabil itazione dell ’ospedale

Prima “fatica” letteraria per
il giovane (22 anni) Giu-
seppe Randazzo (nella foto),
di Poggioreale, studente al
terzo anno del conservatorio
musicale «Scarlatti» di Pa-
lermo. «Quando il cuore
cambia tempo» è il titolo del
libro. Si tratta di un’opera
autobiografica, soprattutto
nella prima parte, che in-
treccia esperienza persona-
le, psicologia musicale e
neuroscienze. Attraverso il
racconto del proprio percorso
con l’ansia, l’autore esplora
il profondo legame tra mu-
sica, cervello ed emozioni,
mostrando come il suono
possa diventare uno stru-
mento di consapevolezza,
crescita e trasformazione
personale. [m.p.]

Con una cerimonia ai ruderi di
Poggioreale antica è stata confe-
rita la cittadinanza onoraria al
poeta e scrittore Calogero Cange-
losi, originario di Poggioreale.
«Con sentimento di profonda gra-
titudine - ha affermato il sindaco
Carmelo Palermo - verso un poe-
ta la cui opera ha rappresentato
un faro di bellezza, memoria e
identità per la nostra comunità.
Attraverso la sua voce poetica, ha
saputo onorare la cultura, custo-
dire le radici e diffondere nel
tempo e nello spazio lo spirito au-
tentico di Poggioreale». Commos-
so ed emozionato Calogero Can-
gelosi (detto «Gigi») al momento
del ritiro della pergamena. «La
poesia - ha evidenziato - ci unisce
a tutti. Vi ringrazio per avermi
conferito la cittadinanza onora-
ria». [m.p.]          

Ennesimo titolo mondiale
per Antonino Barbera nel
sollevamento pesi. La com-
petizione iridata si è te-
nuta ad Anversa, in Bel-
gio, al centro sportivo
«Sportoase Elshout» di
Brasschaat. Il powerlifter
di Santa Margherita ha
conquistato il titolo mon-
diale di bench press nella
categoria «Equipped ma-
ster 4» fino a 100 chilo-
grammi e la medaglia d’ar-
gento nella categoria une-
quipped. A 58 anni Bar-
bera ha dimostrato che
con impegno, costanza, di-
sciplina, passione e deter-
minazione, si possono ot-
tenere grandi risultati.
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